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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Basta con le provocazio­
ni della Confindustria ! I la­
voratori italiani hanno toc­
cato il limite della pazienza. 
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CIO' CHE VUOLE 
LA CONFINDUSTRIA 

Le trattative sullo sblocco dei 
l icenziamenti non hanno fatto un 
passo avanti . 

I7intransigei]za della Confiudu-
etria alimonia. nella slessa misura 
in cui la C.G.I.L. molt ipl ica le 
me. prove di comprensione e — 
«otto la p r o c i o n e dei Ministri pre­
denti alle discussioni — fa nuove 
concessioni. La giornata di ieri è 
«lata appunto rispetto alla prece­
dente, caratterizzata da un mag­
giore irrigidimento della Confin­
dustria, e più specia lmente del 
suo Presidente, il quale s'è lascia­
to persino andare ari una mani­
festazione (VmdifìiiH/iniie a fred­
do, pel solo fatto ch'era stata 
qualificata < polemica > la «uà ri­
sposta negativa alla richiesta con . 
federale di raddoppiare le ferie 
agli operai. Fra persone dotate di 
sen s o comune — come n'è senza 
dubbio dotato il dott. Costa — non 
è normale che ci si indigni sino al 
punto di abbandonare la sala, 
mentre si discuto in tutta calma, 
pel fatto che viene qualificata po-
hniirn unii piopria posi / ione. U n 
tal giudizio nou è mai stato con­
siderato n[f ansino da nessuno. 

Se abbiamo fatto al lusione a 
questo lamentevole episodio, non 
è certo per dargli un'eccessiva 
importanza. K' solamente per c'er­
rare una risposta soddisfacente a 
questa domanda: che \ u o l e la 
Confindustria'r' Più precisamente: 
che vuole il dott. Co^la ? 

L'unico oggetto delle trattative 
In corso è lo sblocco dei l icenzia­
menti nel IVord. Ma se <=i fosse 
trattato effettivamente della solu­
zione di questo «=olo problema, per 
quanto molto spinolo , l'accordo 
farebbe stato raggiunto sin dalla 
prima riunione. Infatti la C.G.I.L. 
non ha mai preteso di perpetuare 
all'infinito il blocco, col relativo 
obbligo alle aziende di mantenere 
in -crviVio una certa al iquota di 
mano d'opera esuberante. Si trat­
ta d'ut? fatto eccezionale dovuto 
Bd una situazione più che ecce-
rionale, nella quale il Paese è 
«tato precipitato: e non certo per 
rolpa dei lavoratori. La C.G.I.L. 
ha riconosciuto e riconfermato la 
necessità di liberare le aziende di 

hvo: ma intende realizzare que­
l l o obiett ivo col solo modo che è 
possibile ed umano, e che corri­
sponde agli interessi generali del­
la Nazione: dando lavoro al per­
donale in soprannumero, sv i lup­
pando l'attività produttiva delle 
aziende mediante assegnazione di 
lavori statali. o esia con uno sfor-
ro collett ivo della Nazione, o con 
nitri lavori pubblici e di ricostru­
zione. 

Il governo, a sua volta, ha of­
ferto la costituzione di una Coni-
missione composta dai Ministri in­
teressati e da rappresentanze del­
l'I. R.L e delle due Confederazioni . 
per iniziare subito lo studio dei 
varii settori industriali, sia al lo 
scopo di proporre al Governo le 
opportune a<=«-efrnazioni di lavori. 
*ia per determinare quelli per i 
quali — essendo migliorata la si­
tuazione — si potesse procedere 
alla normalizzazione. ponendo fine 
al blocco. I a Commiss ione stessa 
ultimerebbe i suoi lavori entro il 
30 settembre. 

Inoltre, una volta che fosse sta­
to realizzato un accordo di carat­
tere nazionale fra le due Confe­
derazioni, per regolamentare la 
disciplina dei l icenziamenti e del­
le assunzioni, la C.G.I.L. s'è di­
chiarata pronta a togliere imme­
diatamente ogni vincolo di b locco 
a tutte le piccole aziende con un 
numero di dipendenti non supe­
riore a 27. 

Si tratta, come si vede, d'un mo­
do che permette di risolvere posi­
t ivamente il problema del blocco. 
sforzandosi di non aumentare la 
pia gravissima d i soccupa / ione e 
di dare, invece, uno s lancio all'at­
tività produttiva del Paese. 

Tuttavia, il Presidente della 
Confindustria. ha respinto cate­
goricamente l'accennata base d'ac­
cordo ed ha avanzalo una contro 
proposta che costituisce un passo 
indietro rispetto alle stesse pro­
poste degli industriali fatte il 
jriorno precedente. Si direbbe che 
IP ulteriori concessioni consentite 
dai lavoratori — per spirito di 
comprensione ed in considerazio­
ne della delicata s i tuazione del 
Paese — abbiano avuto l'effetto 
d'irritare maggiormente i dirigen­
ti della Confindustria. Ciò potreb­
be spiccare YuscUa del Presidente 
della Confindustria, altrimenti in-
»piegabile per una persona fine­
mente educata, q u a l e certamente 
il dott. Co>ta. 

Appare sempre più evidente 
dunque, che per la Confindustria 
lo sblocco dei l icenziamenti non 
e il solo, né il vero problema che 
•i Tuoi risolvere. Altrimenti , non 
ti spiegherebbe il rifiuto catego­
rico opposto dal dott. Costa alle 
proposte del Governo, approvate 
dalla C.G.T.L.. e la sfiducia espres­
sa, anche con ostentazione, s i Go­
verno stesso, dopo l 'appello dei 
Ministri Morandi e Campi l l i . che 
impegnavano la responsabilità go­
vernativa nella piena appl icazione 
delle proposte fatte. 

In realtà, la Confindustria vuole 
IH piena libertà di l icenziare 
chiunque; anzi. < tutti i lavorato-
n >, e non soltanto quelli in so-
prannumriu. rome il dott. Costa 
dichiaro in una recente conferen­
za ftatnp* 

In realtà, la Confindustria non 

De Gasperi ha parlato ieri al Lussemburgo 

ti DATE RESPIRO E DITO 
ALLA REPUBBLICA D'ITALIA 

De Gasperi chiede alVAssemblea dei 21 che sia riconosciuto il contributo italiano 
alla causa della libertà; che sia rinviata la soluzione della questione giuliana ad 
accordi diretti italo-jugoslavi; che vengano modificate le clausole economiche.e militari 
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PARIGI, 10 — Alle 16,22 di oggi una lunga « faticosa elaborazione. 
il Presidente del Consiglio, on. Al­
cide» De Gasperi, ha parlato, a no­
me del Governo italiano, dinanzi 
all'Assemblea plenaria della Confe­
renza della Pace. 

De Gasperi era giunto al Lus­
semburgo alle IH, accompagnato 
dal Ministri Corbino e Facchinet­
ti, dagli onorevoli Bonomi e Sara-
gat, e dagli Ambasciatori Carandl-
ni, Cora, Martini, Quarone, Reale, 
Soragna e Tarchiani e dal dottor 
Casardi del Ministero degli Esteri. 

Nella sala Clemenceau, ove alle 
ore 16 (ora francese) al erano riu­
nite le delegazioni delle 21 Nazio­
ni, il Presidente Bidault, aprendo 
la seduta, ha subito invitato il Se­
gretario Generale ad accompagna­
re i membri della delegazione Ita­
liana ai loro posti. 

Aila delegazione italiana era sta­
to riservato l'ultimo banco superio­
re del settore centrale. Quindi Bi­
dault ha detto: 

« La Conferenza accoglie oggi i 
delegati del nuovo Stato italiano >. 

De Gasperi è quindi salito sulla 
tribuna degli oratori ed ha cori 
iniziato la sua esposizione: 

e Prendendo la parola in questo 
consesso mondiale, sento che tut­
to, tranne la vostra personale cor­
tesia, è contro di me: è soprattut­
to la mia qualifica di ex-nemico, 
che mi fa considerare come impu­
tato, è l'essere arrivato qui, dopo 
che I più influenti di voi hanno già 

Non corro lo il rischio di apparire 
come uno spirito angusto e pertur­
batore, che si fa portavoce di egoi­
smi nazionali e Interessi unilate­
rali? 

Signori, è vero: ho il dovere in­
nanzi alla coscienza del mio Pae­
se e per difendere la vitalità del 
mio popolo di parlare come Italia­
no, ma sento la responsabilità e 11 
diritto di parlare anche come de­
mocratico antifascista, come rap­
presentante della nuova Repubbli­
ca che, armonizzando in sé le aspi­
razioni umanitarie di Giuseppe 
Mazzini, le concezioni universalisti­
che del cristianesimo e le speranze 
internazionalistiche del lavoratori, 
è tutta rivolta verso quella pace 
duratura e ricostruttiva che voi 
cercate e verso quella coopérazio-
ne fra 1 popoli che avete il com­
pito di stabilire». 

De Gasperi quindi ti è dichiara­
to dubbioso che le < dure » condi­
zioni imposte all'Italia possano in 
alcun modo servire come uno cstru-
mento ricostruttivo di cooperazione 
internazionale ». Mancando questo 
scopo, pur essendo estremamente 
antipatico parlare di armi e di stru­
menti di guerra — ha continuato 
De Gasperi — « vi devo accennare 
tuttavia; perchè nelle precauzioni 
prese dal trattato contro un pre­
sumibile riaffacciarsi di un perico­
lo italiano si è andati tanto oltre 
da rendere precaria la nostra ca­
pacità difensiva, connessa con la 

formulato le loro conclusioni in nostra indipendenza ». 

Il riconoscimento di Potsdam 
..-al nostro.sforzo-di guerra-

< Mai, mai nella nostra storia mo­
derna le porte di essa furono cosi 
spalancate, mai le nostre possibili­
tà di difesa cosi limitate. Ciò va­
le per la frontiera orientale, come 
per certe rettifiche occidentali ispi­
rate non certo ai criteri della s i­
curezza collettiva. 

Né questa volta ci si fa balenare 
la speranza di Versailles, cioè il 
proposito di un disarmo generale, 
del quale il disarmo dei vinti sa­
rebbe solo un anticipo. Ma in ve ­
rità più che il testo del trattato, 
ci preoccupa lo spinto, esso si ri­
leva subito nel preambolo: il primo 
considerando riguarda la guerra di 
aggressione e voi li ritroverete ta­
li e quali in tutti i trattati coi co­
siddetti ex-satelliti , ma nel secondo 
considerando che riguarda la cobel­
ligeranza voi troverete nel nostro 
un apprezzamento sfavorevole cne 
cercherete invano nei progetti per 
gli Stati ex-nemici > 

A questo punto l'oratore ha ri-

coidato gli attestati ufficiali conces­
si all'Italia per la sua attiva par­
tecipazione alla guerra di libera­
zione: attestati che furono inclusi 
anche nel testo finale della Confe­
renza di Berlino. 

« L'Italia /io liberato se stessa dai 
regime fascista e sta facendo buo­
ni progressi verso il ristabilimento 
di un Governo ed istituzioni de­
mocratiche. Tale eia il riconosci­
mento di Potsdam * — ha afferma­
to De Gasperi, chiedendo poi per 
qua! motivo .si è fatto sparire dal 
preambolo del progetto di trattato 
di pace tale riconoscimento 

« La stessa domanda può venire 
fatta circa la formulazione cosi 
stentata ed agra della cobelligeran­
za: Delie forze armate italiane han­
no preso parte atttua alla guerra 
contro la Germania. Delle Forze? 
Ma si tratta di tutta la Marina dd 
g a t n a , di centinaia di migliaia di 
mi l iar i per i servizi di r d r o v n . 
del « Corpo Italiano di liberazio­

ne », trasformatosi poi nelle divi­
sioni combattenti e — last not leasi 
— dei partigiani autori soprattut­
to dell'insurrezione del Nord. 

Le perdite nella resistenza con­
tro i tedeschi prima e dopo la di­
chiarazione di guerra, furono di o l ­
tre 120.000 uomini tra morti e di­
spersi, senza contare 1 militari e 
civili vittime dei nazisti nei campi 
di concentramento ed 1 50 mila pa­
trioti caduti nella lotta partigiana. 
Diciotto mesi durò questa seconda 
guerra, durante i quali 1 tedeschi 
indietreggiarono lentamente verso 
Nord, spogliando, devastando, di­
struggendo quello che gli aerei non 
avevano abbattuto. Il rapido crol­
lo del fascismo dimostrò essere v e ­
ro quello che disse Churchill: e Un 
uomo, un uomo solo ha voluto que­
sta guerra, e quanto fosse profe­
tica la parola di Stimson, allora 
Ministro americano della guerra: 
La resa significa un atto di sfidu­
cia al tedeschi che avrebbe cagio­
nato al popolo Italiano inevitabili 
sofferenze ». 

Il Primo Ministro italiano ha 
quindi rilevato che la partecipazio­
ne italiana alla guerra non trova­
va alcun compenso nel testo del 
trattato: compenso garantito anche 
ad altri Stati che seguirono l'esem­
pio dell'Italia molto più tardi. 

t II carattere punitivo del trat­
tato — ha continuato De Gasperi — 
lisulta anche dalle clausole territo­
riali. E qui non posso negare che 
la soluzione del problema di Trie­
ste implicava difficoltà oggettive 
che non era facile superare. Tutta­
via anche questo problema è stato 
inficiato fin dall'inizio da una per­
sistente psicologia di guerra, da un 
richiamo tenace ad un presunto di­
ritto del primo occupante e dalla 
pancata tregup fra Jie due parti JJÌÙ. 
diréltamente'ìnteressate ». 

De Gasperi ha ricordato, a 
questo proposito, le fasi della di ­
scussione per la Venezia Giulia dal­
la Conferenza di Londra del set­
tembre del *45, nella quale egli pro­
pose che fosse adottata la linea 
Wilson come confine tra la Jugosla­
via e l'Italia, alla Conferenza di 
Parigi del mese scorso, quando fu 
accettata invece dai quattro Mini­
stri degli Esteri la linea francese. 

e Questa linea francese — ha det­
to l'oratore — era già una linea 
politica di comodo, non più una li­
nea etnica nel senso delle decisio­
ni di Londra, perchè rimanevano 
nel territorio slavo 180.000 italiani 
e in quello italiano 69.000 slavi; so­
prattutto essa escludeva dall'Italia 
Pola e le città minori della costa 
istriana occidentale e implicava 
quindi per noi una perdita insop­
portabile. Ma per quanto inaccet­
tabile. essa era almeno una fron­
tiera italo-jugoslava che aggiudi­
cava Trieste all'Italia ». 

Quindi il Presidente del Consi­

glio ha dichiarato che la creazione 
di un Territorio Libero a Trieste 
e la cessione dell'Istria occidenta­
le sino a Pola alla Jugoslavia mu­
tila la Integrità dell'Italia. 

Egli ha notato inoltre che la crea­
zione di un Territorio Libero non 
elimina gli attriti tra le due na­
zionalità interessate a Trieste e 
rappresenta inoltre una minaccia 
perenne alla pace. 

« Ovvero pensate davvero — egli 
ha chiesto di fare dei porto di Trie­
ste un emporio dell'Europa centra­
le? Ma allora 11 problema è eco­
nomico e non politico. Ci vuole una 
compagnia, una amministrazione 
internazionale, non uno statuto; 
una Impresa con stabili basi finan­
ziarie, non una combinazione giu­
ridica collocata sulle sabbie mobi­
li della politica. Per correre il ri­
schio di tale non durevole espe­
diente, voi avete dovuto aggiudica­

re l'8I per cento di territorio del­
la Venezia Giulia agli jugoslavi». 

L'oratore ha quindi sottolineato 
che la soluzione scelta per la Ve­
nezia Giulia esclude 446 mila Ita­
liani dall'Italia senza alcuna ga­
ranzia. A questo proposito, De Ga­
speri ha ricordato l'ampia autono­
mia regionale concessa dal gover­
no Italiano agli alloglotti dell'Alto 
Adige. 

«Bisogna farà la pace — ha det­
to De Gasperi — bisogna superare 
la stasi, ma avete rinviato di un 
anno la questione coloniale, non 
avendo trovato una soluzione ade­
guata; come non potreste faro al­
trettanto per la questiono giuliana? 
C'è sempre tempo per commettere 
un errore Irreparabile. Il trattato 
sta In piedi, anche se rimangono a-
perte alcune clausole territoriali. 

E' una pace provvisoria, ma an-
(Continua in 4. pagina 6. colonna) 

VIAGGIO iN AMERICA 

Malinconia èlio M a r i ! 
d i ILYA E R H E M B U R G 
I. 

Ideologi autlsovteiici ornano raf­
figurar» l'Untone Sovietica come 
una tpecle di caserma, in cui rutti 
tono privi di individualità, i l i let­
tore «ouletlco farà ridere la mera­
viglia dei giornalisti americani che 
nel vederci, i tre ospiti giunti a New 
York, dicevano stupefatti: * guarda 
essi non tono poi tanto somiglianti 
tra loro...». 

In realtà, invece, non conosco un 
altro paese che abbia raggiunto una 
tale perfezione nella standardizza­
zione come gli Stati Uniti. Ho visi­
tato diecine di città americane; non 
è possibile distinguerle una dall'al­
tra. In ogni città esiste una Afain 
Street: la via principale cor» il c i -
nematografo, i negozi di moda, le 
pubblicità luminosa delle sigarette 
e della bevanda » coca-cola». Nes­
sun americano è in grado di distin­
guere in una fotografia la Main 
Street di una città dalle Afain Street 
di centinaia di altre cittadine. 

New Yo rk « eatastrofo 
fantasmagorica » 

ITete Yorfo, oigantetea e plurina­
zionale, per l'abitante di Birmin-
ghann o di Saint Louis. è qualcosa 
tra una stazione ferroviari, un ri­
cetto di malfattori o un tv. nizio di 
liberi pensatori. Anche < tcrior-
mente New York colpisce MI viag­
giatore, L'architetto La Corbusier 
ha chiamato questa città « Fanta­
smagoria catastrofica». Mi sembra 
che *i potrebbe chiamarla anche ca­
tastrofe fantasmagorica. Està i ere-

LO SBLOCCO DEI LICENZIAMENTI 

Sfida della Confindustria 
al Governo ed alla C. G. I. L. 

L'atteggiamento ricattatorio degli industriali 
provoca una nuova rottura delle trattative 

' lériirrìattina* al Ministero dell' in­
dustria sono continuate le trattative 
relative allo sblocco dei licenzia­
menti. La riunione che si è iniziata 
alle ore 9 è terminata alle ore 14. 

Dopo vivaci discussioni sono state 
presentate verso le ore 11 due pro­
poste: una della Confindustria e l'al­
tra dalla C.G.I.L. La proposta del­
la Confindustria chiede nei primi 
due punti la costituzione Hi una 
commissione incaricata di studiare 
le possibilità di reimpiego del'a 
mano d'opera esuberante e lo sbloc­
co progressivo del 10 per rento a 
cominciare dal pruno ottobre per 
ciascun mese fino al 30 novembre, 
con la liberta completa di Mcenzia-
mento dopo questa data. Nel 3. pun­
to la Confindustria chiede la deter­
minazione dei titoli di preferenza 
per il mantenimento in servizio 

Inoltre la Confindustria propone 
nei 2 punti successivi un migliora­
mento del sussidio di disoccupazio­
ne, in accoglienza delle proposte 
della C.G.I.L. 

X J J S T G - U E I ^ I A P I I E R I E D I OC3-C3-I 

A Budapest non si vive più "a mezz'aria,, 
l i " pengo „ si è volatilizzato portandosi via le illusioni della reazione 
Un passo di Nagy a Mosca e gli aiuti sovietici per la rinascita economica 

BUDAPEST, agosto. — .4 Budapest 
si dice che dal primo agosto l'Un­
gheria « è finalmente scesa a terra >. 
Con questo « slogan » Il popolo vuol 
dire che esso da quel giorno ha finito 
di sentirsi come sospeso a mezz'aria, 
ha finito di cedersi svanire conti­
nuamente di tra le mani, sotto urta 
specie di incantamento fiabesco, le 
cose che più gli occorrevano per vi­
vere. Insomma questa specie di mo­
derna metamorfosi di Miào. alTmcer-
so che ha tenuto Imprigionato per 
mesi il nostro popolo si è dissolta, 
è sfumato, come hanno scritto alcu­
ni Giornali, in una nuvola di zeri 
che si è sollevata sul Danubio e «e 
n'è andata lontana, portandosi »>fa 
quei novero € pengo» che oramai non 
aveva più alcun minimo peso per 
potere resister» in terra, 

Dal 1. agosto così tn Ungheria mfe 
la nuova moneta, il fiorino, una mo­
neta consistente, capace di creare 
mercato come ha subito dimostrato 

può sopportare che il governo de­
mocratico e repubblicano eletto 
dal popolo , abbia nel suo pro­
gramma la legal izzazione dèi Con­
sigli di Gestione. La verità è che 
la Confindustria sì muove per ri­
conquistare il predominio della 
plutocrazia in Italia, come ai bei 
tempi del fascismo. 

Se è cosi, tutto il popolo lavo­
ratore e tutti i partiti democratici 
si coal izzeranno a t t o r n o alla 
C.G.I.L., in difesa della l ibertà e 
dei diritti del lavoro! 

I Ministri Campil l i e Morandi 
hanno invitato le parti al la Pre­
sidenza del Consigl io, per lunedì 
prossimo, per un supremo tenta­
tivo di conci l iazione. La C.G.I.L. 
vi parteciperà. Essa raccomanda 
a tutte le Camere del Lavoro di 
conservare la disciplina s indaca­
le e di attenersi soltanto alle di­
rettive della Segreteria Confede­
rale. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

appena è comparsa. Gli operai. * 
contadini, gli impiegati, l commer­
cianti. i piccoli proprietari le hanno 
dato subito la loro piena fiducia; non 
co»! i grandi proprietari che. come al 
solito, hanno fatto delle riserve e di 
nascosto si propongono forse di sabo. 
tarla. 

Ma questa volta ti gioco difficil­
mente potrà riuscire; questa volta 
non si potrà ripetere la manovra che 
già venti» fatta quest'inverno passato 
per il <pengo», imboscamento delle 
derrate alimentari m conseguente 
esautoramento della moneta per la 
mancanza della materie prime sul 
mercato. Con questa manovra i gran­
di proprietari « alcuni eruppi diri­
genti del clero, e principalmente ,j 
sig. «Iter e il cardinale Mindszcnthy, 
volevano creare la crisi politica nel 
paese, volevano provocare la banca­
rotta del governo e vendicarsi cosi 
della riforma agraria che ha dato la 
terra ai contadini ed al preti rurcU. 

E ta crisi Ce stata indubbiamente, 
ma non si e risolta: come pensavano 
l suol provocatori poiché il governo 
ha saputo cogliere il tempo giusto 
per partire ci contrattacco e riniuT-
zare la manovra reazionaria. Il go­
verno ha lasciato che il t pengo y 
andasse ella malora, come volevano 
i grandi proprietarU ma esso però ti 
è subito messo nelle condizioni di 
controllare • guidare l'inflazione con 
l'emissione del fax-pengo. Arginata e 
e canalizzata* per cosi dire la ma­
rea dell'inflazione, il governo ha 
messo giù con più facilità il suo bra­
vo piano di attacco. 

Anzitutto ha cominciato con il fare 
una anaJlji obiettiva della situazione 
economica ed alimentare del paese: 
si è reso conto dei bisogni del po­
polo, ha fatto un bilancio delle di­
struzioni causate dalla guerra, ha 
constatato in tutti i campi le passi­
vità disastrose ereditate da un ven­
tennio di dittatura fascista. Ha visto 
txìla fine che con il suo <o!o sforzo 
non ce l'avrebbe fetta a sollevare t' 
popolo dalla miseria, ha visto che per 
inuicrc una vasta opera di ricoprii-
rione occorrerà una forte sptr'fa nmt. 
ca e questa spinta d porcrno l'ha 
cercala prcJJO I Vmznt Scvuttra. 

In un primo momento Nagy, Jfini-
stro degli esteri, è andato a Mosca e 
ha chiesto i più ampi aiuti. Nagy se 
ne tornò dopo qualche tempo da Mo­
sca con in tasca un patto commer­
ciale tutto a favore del suo paese e 
in più la promessa di forti aiuti da 
parte dell'Unione Sovietica. 

Dopo qualche settimana dall'arrivo 
di Nagy in Ungheria si cominciaro­
no a sentire i primi benefici del suo 
passo a Mosca. Anzitutto vennero 
raddoppiati i «occorsi alimentari al 
popolo magiaro: un milione di quin­
tali di grano fu distribuito alle po-
polactoni meno abbienti, gli ospedali 
vennero riforniti abbondantemente di 
medicinali; attrezzature industriali al 
completo arrivarono in Ungheria; 26 
battelli scesero nel Danubio e costi­
tuirono il primo nucleo di quella 
fiotta necessaria per una efficiente 
ripresa del traffico commerciale sulla 
grande arteria fluviale, furono rico­
struite le ferrovie con njejfceriale so­
vietico; 250 colossali eutdircni ven­
nero donati al governo ungherese; pe­
santi e moderni trattori furono di­
stribuiti nelle campagne. 

Appena dopo qualche mese et vi­
dero in tutta l'Ungheria le prirr.c ci­
miniere delle fabbriche tornare a sol­
levarsi e a riprendere a fumare tren-
quUlamente: i treni attraversavano 
carichi di derrate, di merci le ster­
minate campagne ungheresi. (Su quel­
le stesse ferrovie fino a qualche anno 
fa viaggiava il treno speciale che il 
conte Karoly aveva prenotato per in­
viare una bottiglia di prezioso vino 
tokay ella propria amante. Allora 1 
giornali < liberi > si divertivano un 
mondo a raccontare di queste sapori­
te galanterie dell'eccentrico personag­
gio ungherese...). 

Ma il governo per tendere effi­
ciente la ripresa economica del pae­
se, aveva bisogno di fare un lilte-
riore passo in avanti: i precedenti 
provvedimenti erano bastuii per bloc­
care la dolorosa situazione del dopo­
guerra che ti sabotaggio della rcaz:o-
nc ai-era cercato di incrudelire c< " 
il s sterna dell'imboscamento delle 
mere: di primo consumo e con le 
azioni terrcristtchc delle ^ ir te la-* 
teiste che avrebbero dovuto prcdur.| 

re una rottura delle relazioni tra go­
verno e URSS. 

Il secondo passo in avanti avrebbe 
dovuto portare il governo all'offen­
siva ed assicurargli stabilmente le 
fondamenta della ripresa economica. 
Occorreva in altri termini che il go­
verno avesse una nuova moneta ca­
pace di attrarre la fiducia di tutti gli 
strati sociali, capace in particolare 
di promuovere e sollecitare con l'aiuto 
dello Stato l'iniziativa privata. Per 
ottenere questo, bisognava procurare 
un valido sostegno politico e finan­
ziario al efiorinoy. la nuova moneta 
che il governo aveva intenzione di 
emettere. Anche questa volta si ri­
chiese l'aiuto dell'Unione Sovietica. 
La quale per prima cosa concesse al­
l'Ungheria un notevole alleggerimen­
to del fardello delle riparazioni. 

Un accordo fra a governo di Bu­
dapest • di Mosca venne firmato: in 
base s questo il pagamento delle in­
dennità dovute per l'armistizio dal­
l'Ungheria venne dilazionato in ma­
niera tale da non pesare euU'econo-
mia del paese. 

In secondo luogo ti governo socie. 
tico dispensava l'Ungheria dal paga­
mento di un'ammenda di 20 mihon» 
di franchi per il ritardo di un anno 
nella consegna della pnma quota del­
le riparazioni (Va ricordato in pro­
posito che l'Unione Sovietica non ha 
gravato affatto lull'cconomla interna 
dell'Ungheria con l'emissione di carta­
moneta di occupazione). 

In terzo luogo l'Unione Sovietica 
ti impegnava di intercedere presso 
gli alleati affinchè fosse restituito 
Toro che i tedeschi avevano sottrat­
to all'Ungheria durante l'occupazione. 

Tutte e tre queste promesse tono 
state realizzate. L'Ungheria ha im­
mediatamente risentito il beneficio de­
gli aiuti economici che le venivano 
offerti dall'Unione Sovietica: aiuti che 
le rendono attuabile oggi la rfecstru-

gionc di una economia veramente na­
zionale e moderna. Inoltre essa ha 
avuto la scddisfazionc di vedere ri­
tornare -n Patria l'oro che i lcdc»chJ 
le avevano rubato, oro che costituirà 

ila base materiale della nuova morda. 

PAOLO STEFANO GLAUS31US 

A saia volta la tSóhfederàzione" Sei 
Lavoro, d'accordo con la rappresen­
tanza del Governo, ha avanzato la 
seguente proposta: 

Le parti riconoscono la necessità 
di liberare le aziende dal peso de­
rivante dal blocco dei licenziamenti 
soprattutto mediante l'impiego di 
mano d'opera esuberante, sia in 
nuove attività produttive nell'ambi 
to sindacale come nel piano di ope­
re o di lavori predisposti dal Go­
verno. 

A tale scopo >i costituisce una 
Commissione composta dal Ministro 
Vice Presidente del C.I.R. dei Mi 
nistri dell'Industria e del Lavoro, 
di un rappresentante dell'I.RI e di 
un rappresentante della C.G.I.L. e 
della Confindustria. 

Compilo della Commissione sarà 
quello di esaminare la situazione 
industriale per singoli settori con 
particolare riguardo alle condizioni 
delle medie e piccole industrio. 
proponendo per ciascuna provve 
dimenìi concreti atti ad assicurar»» 
occupazione utile della mano d'ope­
ra esuberante sia mediante asse 
gnazione di lavoro alle aziende sia 
mediante lavori pubblici, agevolan­
do anche il trasferimento della 
mano d'opera dall'uno all'altro dei 
settori industriali. 

La Commissione dovrà proporsi 
l'esame immediato di quel rami 
della produzione le cui condizioni 
obbiettive consentano la normaliz­
zazione dell'occupazione operaia. 

La Commissione esaurirà il prò 
prìo compito entro il 39 settem­
bre p. v. 

Sulla base dei risultati ottenuti * 
dalle prospettive di ulteriori rea­
lizzazioni, la Commissione dovrà 
proporre - entro Io atesso termine 
del 30 settembre - la possìbile s i­
stemazione ed ii trattamento da 
fare al personale che risultasse an­
cora eccedente. 

Premesso che la disciplina dei l i ­
cenziamenti e delle assunzioni do­
vrà formare oggetto di un accordo 
à carattere nazionale, la Confede­
razione Generale Italiana del Lavo­
ro riconosce fin da ora che rag­
giunto tale accordo considererà abo­
lito ogni vincolo di blocco per fatte 
le aziende che occupano un nume­
ro di dipendenti non superiore a 25. 

Le « opinioni » di Cotta 
Malgrado la comprensione dimo­

strata dalla C.GJ.L., 1 rappresentan­
ti della Confindustria si sono mano 
mano irrigiditi nella loro posizione, 
fino * trovare una banale scusa per 
troncare le trattative, che, dietro 
invito del Governo, ««ranno riprese 
Dresso la Presidenza dei Consiglio 
lunedi alle 17. 

Ne l pomerìggio, alle 17, presto la 
sede della Confindustria, Il comm. 
Costa ha tenuto una singolare con­
ferenza stampa. Egli ha aperto r i ­
cordando la storia del blocco dei 
licenziamenti, ed insinuando che in" 
fondo si trattava di un provvedi­
mento fascista. Il signor Costa pe ­
rò non ama a questo proposito r i ­
cordare che questo provvedimento 
fu strappato dai lavoratori ai re­
pubblichini di Salò nell'aprile del 
1945, pochi gionii prima dell'insur­
rezione vittoriosa e sotto la pres­
sione delle masse lavoratrici. Dopo 
avere illustrato le proposte della 
Confindustria, che sarebbero le 
uniche, secondo lui, favorevoli real­
mente ai lavoratori, l'ingegnere 
Costa ha sostenuto tra l'altro 
che esse porteranno agli indu­
striali un peso maggiore del 
blocco stesso. Resta allora a ca­
pire perchè le sostengano cosi ac­
canitamente. 

In ogni modo, ha proseguito Co­
sta. se la C.G.I.L. non accetterà tali 
proposte, la decisione sarà deman­
data al Governo. A questo punto 
l'illustre ingegnere si è lasciato an­
dare a giudizi provocatori n"i con­
c a » «turlupina i lavoratori, cercan­

do di far crédere loro che i prov­
vedimenti governativi per la ripre­
sa della produzione siano migliori 
dello sblocco stesso». 

Egli si è poi lamentato perche 
non è consentito alle aziende di ri­
stabilire la « disciplina » con licen­
ziamenti indiscriminati, ed ha quin­
di preteso di non avere quei secon­
di fini politici, di cui lo accusa la 
C.G.I.L 

Egli ha concluso afifermando che 
gli industriali accetteranno le con­
dizioni del Governo, quali che sia­
no, ma non s'impegnano, in caco di 
giudizio sfavorevole per loro, a con­
durre una politica di rìcosliuzionc 
e di produzione. 

I lavoratori italiani, ha fii.ilo, so­
no sufficientemente intelligenti: ess', 
se saranno licenziati, sapranno ar­
rangiarsi in altro modo e v iwanno 
meglio. 

L'esempio della Breda 
Alle 20, alla Confederazione del 

Lavoro, i segretari confederali Di 
Vittorio, Lizzadrj e Rapelli in so­
stituzione di Grandi hanno a loro 
volta tenuto una conferenza stam­
pa per illustrare la posizione della 
C.G.I.L. e per chiarire come gli in­
dustriali perseguano fini politici 
nella controversia attuale. E?si in­
farti, allo scopo di tornare ad essere 
i padroni assoluti nelle fabbriche, 
stanno conducendo un'azione ch-j 
mira a screditare il Governo Demo­
cratico nei confronti del quale 
hanno chiaramente espresso la loro 
sfiducia, e a colpire le masse lavo­
ratrici nella loro massima organiz­
zazione sindacale. 

Dopo alcune considerazioni ten­
denti a dimostrare lo spirito con­
ciliativo dei rappresentanti dei la­
voratori e la loro sana polit.ca eco­
nomica (il compagno Di Vittorio 
ha portato l'esempio della Breda di 
Milano, dove era stato chiesto il 
licenziamento di 3.000 operai, per 
l'intervento della C.G.I.I* in segui­
to a provvedimenti governativi non 
solo i 3.000 operai furono riassor­
biti nella produzione, ma l'azienda 
si trovò nella necessità, dopo due 
mesi, di assorbire nuova mano d'o­
pera), i l rappresentante democri­
stiano, on. Rapelli, ha tenuto a pre­
cisare l'assoluta identità di vedute 
cho esisteva nella C.G.I.L. tra le 
tre correnti che vi sono rappresen­
tate. 

tclufa solo in alto, diventando un 
altissima foresta di cemento arma­
to. DI sera appare come una monid-
g7ia con le capatine luminose di 
montanari in alto. E* variopinta, ru­
morosa e a/faticante. 

Essa comprende diecine di città 
separate: negra, ebraica, itnliniia, 
portoricana, tedesca ed oltre ancora. 
Nella città cinese i figaro prometto­
no sulle insegne di far sparire scriba 
traccia i lividi dal viso. Nel qunr-
tiere negro di Harlem esistono i 
« lazzaretti per camicie » e case di 
pegni private dove si possono im­
pegnare pantaloni rotti. Sulla 57 
strada si commercia in capolavori 
della pittura europea. Nella quinta 
Avertile vagano le mogli dei mi l io­
nari con pellicce di castoro in dosso. 

Esistono altre due o tre città che 
hanno conservato il loro nspctlo: 
San Francisco, New Orleans, Boston. 
Afa le altre città sono prive di fisio­
nomia: sono semplicemente un lun­
go di ammassamento per una data 
quantità di americani. 

Anche gli oggetti sono standar­
dizzati. Pantaloni, caffettiere, pol­
trone sono tutte eguali. Non lo dico 
come un rimprovero, al conlrario; 
grazie alla produzione in serie, gii 
amen'eani sono riusciti ad elevare 
il livello materiale di vita. Crcd^ 
che potremmo imparare dagli ame­
ricani come si fa a produrre presto 
e berte scarpe o pentole. 

Quasi tutti i generi di Unto, m 
America, sono importati e il ve­
ditore, volendo spiegare la ragion". 
per cui questo o quell'oggetto e ra­
ro, dice: * Sono importati*. 

SI par la molto 
di l ibertà, ma... 

E' molto più triste una certa .-tn". 
dardizzazione spirituale. Gli ameri­
cani amano molto parlare della lo­
ro libertà. Però le loro opinioni, gu­
sti, sentimenti (e, di conseguenza, 
anche le loro a-iont) vengono re­
golati dal di fuori. Il cinema, per 
rsempio, stabilisce il tipo della bel­
lezza, e i giornali comunicano tnt" 
i particolari della bellezza dì n.-a 
donna: e lo standard del desiderio. 

Tutte le americane si lasciano ym-
dare da queste informazioni per .so­
migliare più che possono a- qualcì>r 
itella cinematografica, mentre «;'» 
nomini, senza accorgersene si inna­
morano secondo gli slessi dati. 

Non esistono libri con tiratura 
mrdia. Perfino il miglior libro t>nu 
rìcve venduto in- t.U'iiere n'iprr>r>rr 
ad alcune migliaia di volumi ^" 
qualche ~ circolo librario >•, non lo 
dichiara degno di lettura; allora e:--
so verrà pubblicato in centinaia di 
migliaia di volumi, poiché l'ameri­
cano medio non vuole scegliere: cqn 
affida il diritto della scelta ti' • cor 
colo >.. 

La stampa e il cinematografo pr> 
vano di iiidtvidualilà gli uomini (*/••' 
di sera passeggiane per migliaia ^i 
Main Street. Questa r la apiegazw-
ne della malinconia che r legata < i 
America agli svaghi. 

Come si spiega 
la melanconia 

Gli americani saimo guadagnar». 
bene il denaro ma non hanno anco­
ra imparato a spenderlo. Non vo­
glio dire con questo che siano avarK 
Oh! no. essi spendono il denaro roii 
tapidità ed energia, mn senza spirai 
di invenzione. Nel lavorare essi ma­
nifestano molto più ingegno che tiri 
divertimento. 

In America le automobili sn»n 
magnificile, vr ne sono molte e 
l'americano mcd'O si interessa a"^ 
macchina. Prima egli cambiava l'n«-
tomobile una volta in due o tre ov­
ili. ne comprava una nuova e qurVn 
vecchia finiva tra i rottami. Ori 
l'americano compra un'automobili 
che gli sarà consegnata solo tra sei 
mesi: riminiscenze spiacevoli del 
fatto che in qualche punto del moii-
do ha infuriato una terribile guerre. 

Io comprendo l'amore defili ame­
ricani per la macchina. Ma »<o» ra­
pisco perchè alcuni di essi trasfor­
mano la macchina in una casa; ti 
sono trattorie in cui non si può en­
trare; il pranzo viene portato su vn 
vassoio e gli uomini mangiano nella 
macchina; esistono cinematografi 
suburbani in cui gli uomini fermi­
no le loro automobili nel cortile, 
davanti allo schermo, e guardano t 
film sempre senza uscire dalla mac­
china; infine basta attraversare di 
sera il parco centrale di New York. 
per vedere un'altra destinaziow 
dell'automobile; per gli innamorati 
essa sostituisce il talamo nuziale. 

Simili consuetudini rendono na­
turalmente la vita un po' tr'utc: na­
turalmente, non perchè gli uomini 
indossano giacche confezionate, ma 
perchè sotto queste giacche confe­
zionate sì celano talvolta anche sen­
timenti confezionati. 

I l PRESIDENTE P R I A REPUBBLICA A MESSINA 

Entusiasmo in Sicilia 
per la visita di De Nicola 
MESSINA, 10 — Ti Capo provvi­

sorio dello Stato, accompagnato da­
gli onorevoli: Sceiba, Aldisio, Lu­
pi* • Spano è arrivato alle 10, pro­
veniente da Roma. 

Egli aveva fatta una breve tosta 
a Reggio Calabria dove si era im­
barcalo sul cacciatorpediniere e E 
m o » a bordo del quale è giunto 
nella nostra citta. 

L'onorevole? De Nicola è stato 
ricevuto con gli onori militari; era 
no ad ossequiarlo tutte le autorità 
locali. 

Imponente è stata la partecipa­
zione del popolo siciliano. La gran­
de folla che si addensava sulla 
banchina ha fatto una calorosa ac­
coglienza al Capo provvisorio della 
Repubblica. 

Il primo contatto tra il popolo sl-
cilióno e il rappresentante più au­
torevole della nuova Italia demo­
cratica e repubblicana è avvenuto 
in una atmosfera di spontaneo en­
tusiasmo. 

Fra le continue acclamazioni dei-
la popolazione l'on. De Nicola si *» 
recato subito ad Inaugurare la 
7 Fjcra dell'Attività economica si­
ciliana, che in numerosi padiglio­
ni illustra Io sforzo di ricostruzio­
ne, cui le varie Provincie dell'Iso­
la si dedicano con fervore 

Il Capo provvisorio dello Stalo ha 
vls'tato i numerosi reparti soffer-
mardosi In modo particolare nel 
Villaggio del Reduce, geniale rico­
struzione della vita del reduci nei 
campi di concentramento. Termi­
nata la visita il Capo dello Stato 
si è recato al Palazzo del Gover­
no, dove si è intrattenuto con le 
autorità, partecipando poi ad una 
colazione cui sono intervenuti an­
che il Vescovo, Mona. Paino il Sin­
daco. il Presidente dell Ammini­
strazione provinciale 

Nel pomeriggio dopo un.» bre • 
vinta alla città l'on. De Nicola -
ripartito per Roma dove * r i en ' i - -
•o alle 20. 
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Cronaca di Roma 
I E R I POMERIGGIO MT P I A Z Z A ». COMBAT© 

— 

Pugilisli e bambini sono saliti sul "ring,, 
in una splendida gara di forza e di bellezza 

L'incontro Proietti - Berlini si è chiuso alla pari - Guenil b. Cignitti ai punti 
45 bambini bellissimi fra i più belli di Roma, si discuteranno la finale lunedì 

ÌS'el suggest ivo quadro della piar 
ra San Cosimato in Trastevere ani 
mata e colorita dai tavol i al l 'aperto 
del le trattorie e dei bar in piena 
efficienza da circa un mese per la 
Festa de Noantri , ha avuto luogo 
ieri l'attesa Festa dell'Unità, patro 
( ina la dal nos tro giornale nel giro 
del le manifes taz ioni popolari indet­
te dal l 'ENAL. 

La festa si e dovuta privare d 
una del le parti p iù attraenti e cioè 
del concorso per la più bel la voce . 
Ciò in segui to al ritardo provocato 
dall 'enorme e impreveduta aff luenza 
di concorrent i al Concorso per il più 
bel bambino che si è così « pappa­
lo > gli onori della serata, seguendo 
immediatamente le due riunioni di 
boxe che hanno aperto la manifesta­
zione. 

Due riunioni di boxe, abbiamo det-
lo. Dovremmo dire tre perchè l ' in. 
• nutro Pro ie t t i -Bert in i e l ' incontro 
( iuenzi-Cignitt i è stato improvvisa­
mente preceduto dal l ' incontro fra i 
due pesi v formaggio » Altovit i e 
f.'rcM-inilieni, r i spet t ivamente l'uno 
«li 12 e l'altro di 10 anni. I due mi­
nuscoli pugi l i sono saliti sul ring e 
,n le tono date sulla faccia a più 
riprese non inferiori per foga e per 
ardimento ai loro maggiori Louis-
Colin. L'incontro Proiet t i -Bert in i , 
< hiusosi alla pari è stato denso di 
moment i emoz ionant i e bri l lanti . Lo 
incontro Gucnzi-Cignit t i , chiusosi 
.011 la \ i t t o r i a del primo (nna pri­
ma serie dal vo l to ca lmo ed attento 
del lo s tudioso di archeologia) è stato 
.•aratteri /zato da moment i veramente 
drammatici per il folto pubbl ico di 
maschiett i , pupi , genitori e ragazzi 
r raira/ze di tut te le età che si as­
siepavano sot to al ring, r ischiando 
ili r icevere c o n t i n u a m e n t e sul capo 
il poderoso corpo di uno dei due 

• ontrndent i che facevano di tutto 
per lanciarsi a vicenda fuori del le 
corde. 

E ad un cerpo punto ebbe inizio 
la Cara di bel lezza per bambini m e n . 
rre sul palco veniva issato un tavolo 
per la giuria, fra la quale spiccava 
la sig. Bonardi (la bel la Repubbl i -
rana della Festa del Pa la t ino) , il 

moresco -> Basi l io Franchina, noto 
giornalista e sceneggiatore e C. A. 
Chiesa * editor » della Fox-Movieto-
ne che ha ripreso le fasi più salienti 
della manifes taz ione . 

Il concorso di bellezza 
Lo spazio t iranno ci impedisce di 

indugiarci sul fantasioso spet tacolo 
di queste cent inaia di bambini che 
ad un certo m o m e n t o sì sono fatti 
avanti spinti f ebbr i lmente dal le ma­
ni (talvolta eccess ivamente p iene di 
amor proprio) dei loro genitori . In 
ogni modo la cronaca è costretta 
ancora una vol ta a registrare la ' ire . 
iniuenza del l 'amor proprio femmini­
le in queste faccende di bel lezza. 
Stragrande è stata la maggioranza di 
bimbette dai 3 ai 6 anni che ieri 
hanno varcato le corde del ring di 
piazza S. Cos imato per mettersi in 
qara. i n n o c e n t e m e n t e , le une contro 
le altre. L'es ib iz ione è durata più 
di tre ore , e la lungaggine del l 'atte-
«i ha procurato qualche nervos ismo, 
spec ia lmente da parte di quei geni­
tori che l 'amor filiale aveva spinto 
lino a piazza S. Cosimato dai quar­
tieri più estremi del la città. Ad onor 
del vero b i sogna affermare che a n . 
cora una vol ta i b imbi hanno dimo­
strato di possedere u n maggiore spi­
rito e nna maggiore comprens ione 
di talune p e r s o n e adul te restando­
tene in attesa buoni buoni , e pre­
sentandosi davant i al tavolo della 
sconosciut ìss ima Giuria abbastanza 
dis involt i . B i sogna proprio dire che 
quest i figli del t e m p o dì guerra h a n . 
n o ass imilato la freddezza necessa­
ria per prove e gare ne l l e quali >a 
impegnato l 'amor proprio del par­
tec ipante . D a t a Torà tarda in cui 
la Giuria ha dovuto terminare i suoi 
prel iminari lavori di e l iminaz ione di 
I. grado, è s tato dec i so di rimandare 
a lunedì (domani) alle ore 16, nei 
locali de e FUnità » (Via IV A o r e m -
bre, 149) Teliminatoria finale vale­
vole per raggiudicazione dei primi 
irti premi. D i c i a m o primi tre , per . 
che , d inant i a l l ' enorme aff luenza dei 
partec ipant i , e c iò che è ancora più 
importante , d inanzi alla bel lezza di 
tutt i i partec ipant i , l 'amministrazio­
n e del nos tro g iornale si è commos­
sa • ha messo in pa l io altri sette 
tricicl i da sorteggiars i , i pr imi c in-
erae fra quel l i de i bambini che sono 
•tat i presce l t i p e r entrare ne l la fina­
l iss ima • g l i altri dna fra tutt i i 
partec ipant i n o n scelt i , per forza di 
cosa, • n o n (dobbiamo dirlo franca. 
m e n t e ) p e r c h è fossero m e n o bell i 
degl i altri . Il sorteggio di questi tet­
ta premi mg giuntivi avrà luogo lu­
nedì (domani) tempre nei locali de 
« rUnità », dopo la premiazione dei 
primi classificati. 

Ecco d u n q u e l ' e lenco dei 4 6 barn. 
b in i , che la Giuria ha scel to per en­
trare ne l la finalissima e che dovran . 
n o recarti domani ne i local i de 
« l 'Unità » p e r at tere sottopost i ad 
tra u l ter iore eaame per poter giu­
dicare chi eli e t t i d o w à essere giu­
d icato Indiscut ib i lmente il p i ù b e l l o : 

K I G U C C I L U C I A N O - V A L L A T I 
A N G E L O - G I U S T I R O B E R T O -
BARZOTTT M A R I O - P O S T A M A ­
R I A G R A Z I A - C O R R A D I N I C A R ­
L A - G I R A R D I A U G U S T O - B A X 
M A R I A T E R E S A - A V I A T O R I 
C L A U D I A - P I A Z Z A A N N A -
T O D D I A N N U N Z I A T A - O L I V I 
R E N A T O - C A R T O C C I B R U N O -
R A I N E R I M A R I A - S A R D I P A O L A 
- S O D O ' T E R E S A - P R O V I N I 
G I A N C A R L A - V I O A N N A M A R I A 
- B O S A N N I G I A N F R A N C O - D I ­
N O N E V I N - D I N O L E I L A - C H I A -
R U S I M A R I A C A R L A - MICIIETTI 

R I T A - D E L P R E T E J O L E - C H I A ­
RI M A U R O - G A S P E R I N I C L A R A 
- P I S T O N I Z A R A - G A L L I E T I 
M A R I A - V A G N O N I G I U L I O -
B E N C I V E N G A C L A U D I O - P A L ­
MIERI S E R G I O - M O R L A C C I I I 
P I E R O - M O N G A L E G I U L I A N A -
T A R O Z Z I A N N A - M A R Z I A L I 
L E L L A - S E M P R E B E N E R O B E R T O 
- C A M M E R A C A N N A C E S A R I N A -
V E C C H I A R E L L I A N N A M A R I A -
DI V I N C E N Z O C A R L A - S C A R O Z -
Z A M A S S I M O - T O P A I R O M O L O 
- C U R T I M A R I S A - D ' A G O S T I N I 
L U C I A N A - M I O Z Z I R O M E R O -
M I R A G L I A C A R L A - P I C C I N I N I 
G I O R G I O . 

Ed ecco i nomi degli iscritti alla 
gara. A n c h e per quest i « l 'Unità » 
ha messo in pal io due tricicl i , che 
saranno sorteggiat i lunedi pome­
riggio: 

Posta Vera di Mario, Prima­
vera Bruno, Vaggl Giuseppe, 
Giannettl Luigia, Cicareda Luigi, 
Astore Emanuele, Monaco Ros­
sana, Mandolesl M. Pia, Pulcini 
Eugenio, Gratelli Claudio, Casali 
Anna, Colantoni Germana, Fer­
mi Roberto, Dimitri Franca, Do­
minici G. Carlo, Purpura Loren­
zo, Lucantoni Giancarlo, Canta-
gallo Luigi, Forconi Rita, Drapo-
ni Roberto, Negromanti Aldo 
Giuseppe, Pizzuti Luigi, Casa-
grande Elisabetta, Ballanti Ros­
sana, Bianchini Cesare, Ruggeri 
Nadia, Favarone Roberto, Lelli 
Fernando, Nasorrl Stefano, Strai­
ni Antonio, Franciolini Gianfran­
co, Di Mauro Valeria, Casagran-
de Gianni, Longobardi Elena, 
Semprebene Roberto, Giangran-
de Riccardo, Napoleone Gabriel­
la, Belardinelli Franco, Capria 
Giorgio, Moro Marcello, Cenzl 
Roberto, Ravieli Alfredo, Ravieli 

ASSEMBLEA AL COMMISSARIATO ALL068I 

Gìudiceandrea non è onesto 
dì ironie ai suoi impiegali 

[ SUL PRONTE DEL LAVORO 

Vittoria dei lavoratori 
Le decisioni del lodo arbitrale sulla vertenza sa/n ria/e 

Rosalba, Barbieri Mauro, Marino 
Silvana. Paolettl Giorgini, De 
Pietrantoni Renato, Amendola 
Francesco, Zinfollina Franco, 
Rossetti Anna, Lubian Concettl-
na, Antonuzzl Bruna, Pompei 
Giovanna, Branchloli Fedora, De 
Simone Fernanda, Franchettl 
Mirella, Mariani Paolo. Morinl 
Fernando, Mazzoni Nadia, Sera-
piglia Giacomo, D'Ambrogio 
Claudio, Bodò Amedeo, Alvito 
Fiorella, De Angells Otello, Pa-
squarelli Gianfranco, Baglloni 
Luciana, Bartocci Bruno, Priolli 
Giancarlo, Strapplnl Elvla, Ricci 
Carla, Borges! Emilio, Marocchi 
Anna, Frontaloni Cesare, Gori 
Loretta, Lai Franca, Lalli Anna, 
Giorno Maria Adelaide, Baugelli 
Gianfranco, Eusebl Bruno, Pe­
rugini Ennio, Guglielmi Adriano, 
Ruzzoloni Gabriella, De Santis 

Maurizio, Todini Adriano, Ra­
spanti Gianni. Morlacchi Piero, 
De Simoni Sandro, Porta Carlo, 
Cittadini Mirella, Maria Pia Vil­
lani, Mancini Gabriella, Fronti­
ni Gemma, Basili Fiorella, Ro-
dorenti Baldo, Carosi Carlo, Ger­
mano Angelo, Ridda Franco.Luc-
ci Paola, Cirondi Mario, Talone 
Giovanna, Talone Romana, Celi 
Maria Carlo Celò, Filippi Anna 
Maria, Gianni Pellizzari, Mancini 
Maurizio, Rigucci Pierina, Ta-
ronl Antonietta, Pellizzari Ma­
risa, Pesaresi, Macui Gabriella, 
Cernili Carla, Targioni Luciana, 
Targionl Bruno, Priore, Cipollo­
ni, Carlo Conforti, Caronti Clau­
dio, Icilia Proietti, Leonardi 
Giuseppina, Ludovisi Annama­
ria, Longobardi Elena, Tomasso-
ni Gabriella, Ludovisi Antonia, 
Alessandri Maddalena. 

Abbiamo chiarito il nostro pensiero sa 
Gìudiceandrea, tre giorni fa, a lo abbiano 
accusato di essere eonfenitamenta inca­
pace di comprender* i termini del pro­
blema degli alloggi coma si presenta a 
Roma e di affrontarlo quindi con ruccee-

Ma ci sono dei fatti nuovi, a quante 
pare. Gìudiceandrea m meno onesto di 
quanto credessimo noi stessi. Alla riunio­
ne della stampa, infatti, egli accusò tran­
quillamente e reiteratamente i suo! impie­
gati, nel loro complesso, di essere inca­
paci anche solo a trovare delle carte; al 
lamentò anzi a Questo prr<poslto delle dif­
ficolti che si Incontrano nel mandar ria 
dagli uffici al giorno d'oggi, il personale. 
In base alle parole del giornali che ri­
portavano queste affermazioni di Gìudi­
ceandrea, In Commissione Interna del per­
donale del Commissariato ai è tecata a 
chiedere spiegazioni In proposito (comin­
ciamo a comprendere ora l'avversione o 
la sfiducia del Commissario per le orga­
nizzazioni democratiche). « 

Gìudiceandrea ha allora smentito; non 
sole, ma ha successivamente fissata per 
ieri mattina una Assemblea del personale 
in cui ha «li nuovo smentito pubblicamen­
te la stampa, e in particolare il Momrnto 
e l'Unità, spalleggiato dal vice commissa­
rio Occhionero che gli sta sempre accan­
to. Ma allora — ce lo permetta il magi­
strato — Gìudiceandrea non è neppure 
quell'uomo retto e onesto che noi, pur ri­
tenendolo incapace di dirigere un organi­
smo di vasto respiro, credevamo ter eer­
to che fosse. 

Non crediamo al Talora della casistica, 
a cui Invece il Commissario è terribil­
mente attaccato, ma due casi ci interes­
sano e vogliamo sottoporli al magistrato 
Gìudiceandrea. 

Un personaggio autorevole, aegretarìo 
particolare di un membro del Governo, oc­
cupava abusivamente un alloggio; fn 
emesso quindi, nei riguardi di quell'allog-
•io, il decreto di requisizione. 11 perso­
naggio ricorse, come è d'uso, ma il ricor­
so fu respinto. Ma per cause non preci­
sate, improvvisamente, il commissario si 
precipitò di colpo al riesame della prati­
ca e, nonostante che fosse da tempo sca­
duto il termine per l'esecuzione del de­
creto, il decreto stesso venne revocato. 
Domandiamo: aveva diritto il personag-

Il tribunale di guerra 
ha assolto Dalmazzo 

II generale: "Nella IX Armata vige la legge di guerra 
tedesca» - lì tribunale: "Il fatto non costituisce reato,, 

Il gen. Dalmazzo è stato assolto. 
I» traditore che aveva consegnato 
ai tedeschi l'intera IX Armata in 
terra d'Albania è cosi nuovamente a 
piede libero. 

Non si capisce quali giustificazioni 
se non politiche, a lmeno t tecniche » 
il tribunale mi l i t i re abbia potuto 
trovare nell 'emettere un verdetto che 
suona offesa e alla Patria tradita e 
a quel soldati , che vedendo finalmen­
te l'Es.-rcito sulla via dell'onore, cad­
dero combattente sotto 11 piombo na­
zista. 

Agli atti dei processo sono allegati 
documenti gravissimi. In essi si legge 
come il Dalmazzo, pur avendo suf­
ficienti mezzi a sua disposizione per 
resistere alle velleità nemiche , passò 
armi e bagagli ai tedeschi, indicando 
al suoi reparti dipendenti. 1 luoshJ 
di concentramento ove sarebbero sta­
ti disarmati e. quindi, deportati. 

Il Dalmazzo consegnò Inoltre al ne­
mico tutti i plani operativi fino al 
12 set tembre, compies; cioè quelli ri 
guardanti la nuova situazione venu­
tasi a creare con l'armistizio. Per 
essere poi più accetto al vecchi pa­
droni. Il comandante dalla IX Arma­
ta diramò ai suoi soldati var.e ordì 
nanze tra cui ricordiamo le più si­
gnificative: « Per ogni arma distrultr 
o sabotata saranno fucilati dieci uo 
mini, compreso il comandante d. pio 
tono J; • Per ogni automezzo distrut­
to o sabotate saranno fucilati c inqujn 
ta l'omini, compreso il c o m a n d a n e 
di reparto •>. A scanso di equivoci o 
di dubbi, il generale rese note con 
altro o . d. g. che nella sua un.tri 
« w g e v a la legge di guerra tedesca » 

E alle 15,20 di ieri, dopo due ore 
di camera di consiglio, il Tribunale 
militare di guerra presieduto dai ge­
nerale Nasi ha assolto Dalmazzo dal­
l'imputazione d! resa sul campo e d 
collaborazone col nemico perchè i fat­
ti a lui ascritti » non costituiscono 
reato -». Il P. M. aveva precedente­
mente. a conclusirnc della sua re­
quisitoria. chiesto 10 anni di reclu 
s:one. 

Onori, abitante In Tia Paolo Paniti a, 
nella simulata trattativa di acquisto. 

Prontamente arrestato assieme al suo 
giovane complice, il truffatore è stato tra­
dotto E S. Lorenzo in Lucina, dove Io 
studente ha tentato di uccidersi taglian­
dosi le vene con un salvatacco di ferro. 
Salvato dalla triste fine, l'Onori ha con­
fessato questa ed altre truffe, per le qua­
li sono in corso le indagini. Intanto si è 
fatta viva un'altra vittima dell'aignotos: 
si tratta di Bernardo Cesarmi, che fu 
truffato di loo dollari. 

Un alfro marito 
che accoltella la moglie 

T coniugi Frittella abitanti a*. Prati 
Fiscali 33 alle 22 di ieri sono andati a 
cenare, come di consueto In un'oste­
ria. Ma t soliti futili motivi dove­
vano turbare la serata, e facevano sì 
che paxolacce e schiaffi degeneras­
sero in coltellate. 

Il marito. Gildo di 53 anni fer l \a 
alla spalla la mogl ie Oliva Sarnari, la 
quale, però, trovava la forza di rom-
po'-e una bottiglia sulla testa doila 
ooco gentile metà. 

Festa per i bimbi 
all'Orto Bctanko 

A chiusura del primo turno di 30 
g.'oml della Colonia eiioterapica or­
ganizzata all'Orto Botanico dali'UDI 
e dal F. d. G. ha avuto luogo una 
recita alla quale hanno preso parte 
I bambini della colonia. 

Hanno avuto luogo poi degli Incon­
tri di pugMato. Lo spettacolo è stato 
molto apprezzato dai piccoli spetta­
tori i quaii hanno applaudito in mo­
do particolare il loro compagno d: 
giuochi Roberto Ciprìan!, il popolare 
« Pasquale * del fiini » Sciuscià •. 

FUMANTI CI PENSA 

13C quintali di riso 
sequestrati dall'"annonaria 

130 q.li di riso, per un valore com­
merciale di oltre due mll.oni e mez­
zo di lire, destinati al mercato n e i o 
di Roma, sono stati sequestrati at­
traverso due brillanti operazioni con­
dotte dal Nucleo co l tra le di vigilanza 
annonaria al comando del col. f u ­
manti . 

A l Nucleo era arrivata denunzia e n ­
ea l'abusivo rigiro presso un magaz­
zino della SEPRAL, di 45 quintaii di 
riso destinati agii spacci aziendali 
del l 'Unione Servizi "Elettrici, comolu-
to da d u e Individui che avevano 'esi­
bito falsi document i di delega. Le in ­
dagini esperite portavano al l 'arreco 
dell'ing. Salvatore Monetti e del ra­
gioniere Pasquale Savinio, ent iamb-
di Nocera lnferio"--»: n rag'on^tie 
mediatore di professione, aveva of­
ferto all'U.S.E. la fornitura della p a i -
t'ta di riso o s'era giovato dell'obe­
ra del Monetti p?r sorpassale le d'I­
ncolta che si frapponevano aìì'a~sc-
Knazione della stes.'-a pai t ta da par-
te delia SEPRAL. 

Quando l'affaie era s ia lo conolu-o 
il Savinio pretese dall'Unione un? 
forte somma come compendo dt iR 
sue prestaz'oni: al rifiuto oorostos l i . 
aveva fals-ficato alcuni documenti e 
li aveva poi rivenduti ad un gros­
sista dulia borsa nera residente ir. 
via Principe Eugen o L'intiro quan 
t i tat ivo è stato recuperato, ma i' 
- borsaro nero > s- è ciato al'a lati­
tanza. 

Lo stesso Nucleo I12 bloccato sulla 
via Aurelia un autocarro che traspoi -
fava 33 quintali di riso. Il c a n c o e h -
viafgiava fornito di fclsl documenti 
dell 'UNRRA proveniva da un c .n i -
po di profughi ebrei di Gruglinsco e 
appariva destinato ad un inesistenU 
campo di profughi di Ostia. L'orga 
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nizzatore del traffico, che aveva già 
venduto 11 riso ad alcuni borsari n e ­
ri romani, è stato Identificato pei 
Bruno Della Riccia che è at tua lmen­
te ricercato essendosi dato alla fuga 

Riso e autocarro sono stati s eque­
strati. 

L'assassina Cataldi 
In preda ad ossessioni 

L'crgas to lana Lidia Cata ld i , c h e 
i n s i e m e a l ia sore l l a F r a n c a u c c i ­
s e a R o m a a s c o p o di lucro la e i ­
gnora B e i l i e il di lei b i m b o di d u e 
a n n i e c h e a t t u a l m e n t e s i t r o v a d e ­
tenuta n e l l e carcer i di P e r u g i a , s ta 
t o r n a n d o agl i onor i d e l l a c r o n a c a . 
S i a p p r e n d e infat t i c h e da undic i 
g iorni e da undic i not t i , l a C a t a l ­
di è in preda a s p a v e n t o s i a t t a c ­
chi ed a terribi l i v i s ion i c h e h a n ­
no il v o l t o d e l l e d u e v i t t i m e : la 
m a d r e e il p icc ino . La Cata ld i , c h e 
p r e s e n t a ser i s e g n i di equ i l ibr io , è 
ass i s t i ta da l l e s u o r e de l c a r c e r e 
c h e t e n t a n o i n v a n o di c a l m a r l a 

fio • non aveva diritto Se aveva torto, 
- una tos* spore*} M «Ter* ragione, co­
ma mal Gìudiceandrea che in tutti gli Mi­
tri casi rifiuta il riesame fino al punto 
di ayere disposto che l'Ufficio Ricorsi non 
(11 ripresentl in nessun caso le pratichi 
dopo la tua prima decisione, ha proprio 
In questo esso cosi sollecitamente prov­
veduto? 

Al signor Kerrr, inglese, il Commissa­
rio ha concesso d! ufficio un appartamen­
to di sei vani estromettendone una, fami­
glia di sinistrati di se! persone; li signor 
Kerry ha la famiglia composta di lui 
stesso, della moglie e di nna domestica. 
Al signor Costantino Pelinga, che aveva 
tegnalato, per ottenerne l'assegnazione, un 
appartamento di due stanze e un cameri­
no, il commissario ha concesso l'apparta­
mento Imponendogli tuttavia la coabita­
zione con altre cinque persone. La fami­
glia del signor Pelinga £ composta di lui 
stesso, della moglie e di una terza par-
•ona. Ossia: come mai due persone che 
hanno una uguale famiglia si vedono trat­
tate dallo stesso Gìudiceandrea con crite­
ri cosi stranamente differenti? 

Ma allora, ci si permetta di rilevarlo, 
non solo Gìudiceandrea è Incapace di ca­
pire Il problema degli alloggi, ma oltre 
ad arrogarsi tutti I poteri, ad essere lui II 
Commissariato, u«a dì questi poteri anche 
in modo arbitrario. 

E' Inevitabile questo, quando un orga­
nismo non è democratico, td e Inevitabi­
le da parte di un uomo che, dopo aver 
fatto alla stampa delle dichiarazioni con­
tro I suoi Impiegati, non le sostiene da­
vanti al suoi stessi impiegati. Se le ac­
cuse sono giuste, questo non è coraggio! 
Se sono Ingiuste, è molto peggio che 
paura. 

Problemi e fatti 
della città 

Lutto 
E' m o . t o il compagno Sdoia GIo-

vann' . I funerali avranno luogo oggi 
alle 10,30 partendo dalla camera mor­
tuaria del Policl inico. 

Ai figli Ferruccio e Saverio le con­
i l a di dove viene Angelo Bellancl 

dogiianzo d j «- l'Unità '. 

L'uscita dei giornali per Ferragosto 
Il giorno di Ferragosto usciranno 

solo 1 giornali de l matt ino 11 16 1 soli 
giornali del pomeriggio: il 17 ripresa 
de l l e normali pubblicazioni. 

• • • 
Chiarimenti del Cornane per la im­

posta di famiglia - E' stato reso noto 
che la Giunta munic ipale ha stabil i ­
to — In conformità della del ibera­
z ione della G.P.A. e del le modifica­
zioni apportate, in sede di approva­
zione, dal Ministero delle Finanze — 
la tariffa e i criteri dì applicazione 
per l'armo 1947 dell'Imposta di fa­
miglia. 

I contribuenti che a s u o t empo ri­
cevettero a domici l io l'apposito m o t 
dulo di denuncia dei redditi agli ef­
fetti dell'imposta s*^detta, sono nuo­
vamente invitati a restituire il m o ­
dulo stesso, e, debi tamente riempito 
e firmato, alla Delegazione competen­
te per territorio. I contribuenti che 
non avessero r icevuto 11 modulo in 
parola o lo avessero smarrito, potran­
no ritirarne un altro presso la Ri­
partizione III (Tributi) In via de1 

Mare n. 50, tutti i giorni, esclusi i 
festivi dalle ore 9 alle ore 12. 

• * • 
Treni speciali j i e r Fjyragosto - Per 

le prossime fes /e di Ferragosto la D -
rezione della Ferrovia Elettrica Ro-
ma-CIvitacastellana-Viterbo ha di­
sposto l'effettuazione dei seguenti 
treni speciali . Domenica 11: treno 
speciale da Roma a Car>telnuovo .n 
partenza da Roma al le 6,2C. Mercole­
dì 14: Treno speciale da Civitacastel-
lana a Roma P. F. in partenza d? 
Civitacastellana alle 17.21. Giovedì 15 
Treno speciale da Roma a S. Oreste 
in partenza da Roma alle 5.4B. Treno 
speciale da Viterbo alle 20.54 e con 
arrivo a Roma P. F. alle 23.23. 

Inolrre saranno effettuati tutti 1 
treni contradd stinti in orario come 
domenicali , ed il servizio locale tra 
Roma-Prima Porta-Monteb->l!o sarà 
attuato ai comoieto . 

• • • 
Per gli ortofrutticoli invenduti -

Presso l'ASA si è i-volta una riunione 
nella quale è s tato d e c u s s o il pro­
blema della \ e n d i t a dei prodotti orto 
frutticoli che nella tarda mattinatn 
restano invenduti presso i Mercit- : 
generali . E' stato deciso che l'ASA j 
prenda a provvigione 1 prodotti stes­
si e 11 venda su banchi propri pres=o 
i mercatini rionali. 

Con questo s stema verrebbe im­
messa sul mercato di Roma una 
quantità magg ore di piodott l . 

Il Collegi* arbitrai* d » a*l «aggi* 
scorso la Federterra Previnciala • la Ca­
mera del Lavora di Roma, non eh è la lo­
cala Astodasionc agricoltori, decisero di 
costituirà, onde risolvere la vertenea sa­
lariala, per il componimento della sciope­
ro dei lavoratori agricoli della provincia 
di Roma, ha terminato i suoi lavori. 

Le decisioni sono 1« seguenti: 
Ecco le disposizioni principali contenute 

nel lodo salariale pubblicato ieri a Roma 
per 1 lavoratori agricoli della provincia: 

1.) PREMIO DI LIBERAZIONE, 
a) per 1 salariati, obbligati fissi e 

pastori L. 630 una volta tanto a saldo, a 
tutti i presenti nelle aziende al 1. mar­
zo 1046. 

b) Al braccianti avventizi la stessa 
somma. 

• ) Per gli impiegati • tecnici «Te­
nenti nelle aziende al sj settembre 1045 
L. ajoo una volta tanto a saldo. 

».) GRATIFICA NATALIZIA 1945. 
a) salariati, pastori e obbligati fissi. 

mezza mensilità, completa di carovita e 
contingenza. 

b) Braccianti avventizi, dna aettìma 
ne della retribuzione globale in denaro, 
comprese le Indennità di carovita • con­
tingenza. 

e) Impiegati, una mensilità della in­
dennità di presenza, di earovlta e di con­
tingenza, nonché di quella di raensa, se 
corrisposta. 

3.) AUMENTI SULLE PAGHE-BA­
SE, risultanti diale tariffe In vigore dal 
16 agosto 1944. 

Con Inizio dal 1. taars» 1*461 
Avventizi - H 150 per cento; 
Salariati e obbligati fissi, fi %o per 

cento, fi jo per cento e 11 70 per eento a 
seconda aa fruiscano o meno di compar­
tecipazioni; 

l'8o per cento per 1 capoccia di vac­
cheria e 1 vaceari. 

(/ due quintali dt front tkt ìt msitn-
it dtbbono eerritpondtrt ti lavoratori ca­
po famiglia ptr ogni eompontnlt la fa­
miglia rtsidtntt in tritnda eh* non prè­
tti lavoro fuori di tira, wrrranno tonttg-
giati anc\e p*r la durata dil prtstnt* lo­
do al prrrto già praticato di lirt 4J0 •/ 
quintali). 

Patlori U 40 per canto. 
Tutto oltre la Indennità A contingenza 

stabilita col lodo io agosto 1945. 
4.) AUMENTI SULLE INDENNITÀ* 

DI CONTINGENZA per tecnici • im­
piegati: 

a) dalle attuali L. i jo elevate a Lire 
3»S giornaliere per gli Impiegati residenti 
in Roma; 

b) dalle attuali L. 110 a L. ace gior-
ìaliere per gli impiegati di campagna di 
ufficio dalle zone 1. e 3.; 

e) dalle attuali L. 110 a L. 16$ gior­
naliere per gli altri impiegati di campa­
gna delle eone 1. e 3. dal 1. marzo 10.16; 

d) dalle attuali L. too a L. *oo 
giornaliere per gli impiegati di campagna 
di ufficio delle zone a. * 4.; 

e) dalle attuali L. 100 a L. 150 
giornaliere per gli altri impiegati di cam­
pagna delle zone a. e 4. 

Restano ferme tutte le condizioni di 
maggior favore ove siano già praticate. 

Ancora sui cantieri 
del Genio Civile 
La Camera del Lavoro nel suoi re­

centi comunicati alla stampa ha pre 
so posizioni su alcune d i sposz iont 
inerenti alla riorganizzazione de : 

cantieri del Genio- Civile. Appare *v.-
dente la preoccupazione della Came­
ra del Lavoro di difendere il pane 
del lavoratori occupati e degli ope­
rai e l ' in tenzone di premere sulle 
autorità per fare assumere nuove ali­
quote di disoccupati. Il Ministero de: 
LL.PP. ed i suoi orfani regionali, de­
vono tener conto delle leg ttime in­
sistenze della Camera del Lavoro, te­
se a far si che pur nel giusto rias­
setto cenerate, i lavoratori abbiano 
garantita l'occupazione, che nulla ab 
biano a perdere della loro già scardi 
ìctri l iuzione. Queste garanz'e e le al­
tre agr\ daz ion i necessar e per quei 
lavoratori che devono recarsi lon­
tano din capolinea tranviari e t u t e 
quelle forme rho servono a miglio 
rare le coiid'z.'oni dei lavoratori, «onc 
e devono essere attuate e d'al ita 
parte non sono n contrasto con Ir 
disposizioni del Minuterò. 

Cara Unità... 

to per ogni cento organizzati o fra» 
rioni di cento. 

Gli interessati potranno prendere 
visione della circolare relativa al 
Congresso presso l'Unione Prov in­
ciale dt Roma - Via del Mille. 23 -
o presso il Comitato organizzatore 
Ministero della Pubblica Istruzione, 
Viale del Re. 

Riunioni Sindacali 
Oggi alle or* 9 alla C.d.L. d. Roma 

— Piazza Esquilino, 1 — avrà luogo 
un convegno dell* Camere del Lavo­
ro della Provincia. Le sezioni e sotto­
sezioni camerali dovranno possibil­
mente intervenire con la Segreteria 
al completo; in ogni caso deve essere 
presente li Segretario responsabile . 
Sono Invitati ad assistere ai lavori 
del convegno 1 membri della Com­
missione esecutiva della C.d.L. di Ro­
ma ed i Segretari dei Sindacati pro­
vinciali . 

Tutti i ripprmntuti uniscili dei venditori 
«abilitati di mircati, itiioas. merci s chinca­
glierie alla riunirne che «Tri luogo martedì 
13 alle ore 18 nei locali sociali. Per I mer­
cati the incera noa stessero II loro rappre­
sentante può Intervenire un delegalo scelto ilai 
rivenditori stessi. 

I dipendenti dell'Untato Ustionili Trasporti 
oggi alle ere 9 stia Cd L. 

Oli «atleti pabblicl dipendenti 0331 elle ore 
S.30 alla sede del Sin lacito in wa Mar­
gina 11-b. 

II Comitato dlrettiro del Sindtctlo edili « 1 
gì alle ore 9 in TÌ» Tonio 4. 

1 fidndirl di fabbrica s 1» comnlssicni i> 
Uree dei limatori cassar! irartedi lo -I 
ore 17 presso la sede sindacale. 

I liToritorl barbieri s parrucchieri 11 
12 alle ore 9.SO alla C.d.L. 

I commini, fattorini ed Impiegati di Io 
I di rivenditi di pane noichè tutti 1 !i^ 
tori del «ettore. commerciale dell'ali ue-'izc-
domenica 18 alle ore 18 in «ia «iei Milli . 

Avviso 
Tutti gli appartenenti «Ila e \ orfani-

zaiione militare dei Cattolici Coinuiii-.ii 
riconosciuta dall'ANPI, si trovino «i.uniiu* 
a piazza S. Andrea della \a l lc . 1 dia 
Leonori). 

Chi ha notizie.. 
'\4\ , \i 

F0RS1NETTI Aurelio, 
3. Regir. Dir. Celere, 
99. Btg. Mordi P. 

M. 40. 

P1ELLUCC1 C.cw-i :. 
deportato m G:'n<a a 
il 4-1 1944. Cavo 
COCTI'V 1 - • . ' ' * * t | 

BASTIANELLi Cesare, 
Feldpost n. 26941. 

5f -o-c 
'M&iS. J&?'&£' 

PONTEFItl » 
8209 7I H : 

Sergente LEONI* 1 
tomo, Cimp-1 l£t 
DHSS G.C C P In-
siarr notizie alla 
moglie Maria Spada 

Leaola (Latina). 

S P E D I Z I O N I E R I - L A D R I 

Truffava dollari 
l'ex carabiniere 

I carabinieri della compagnia interna 
hanno arrestato un falso brigadiere di cui 
ancora non si fa il nome, accusato ùi 
concussione ai danni di uno slavo im­
bottito di valuta pregiata. Facendoci ap­
punto credere un «ottuff-ciale dell'Arma, 
lo sconosciuto riuscì giorni or sono a se­
questrare allo slavo una forte JO~ma in 
dollari, aiutato dallo studente Rol-erto 

« Emigrazione » 
E' uscito in questi giorni il secon­

do numero dei periodico « Emigrazio­
ne > che riporta tra l'altro una In­
teressante intervista concessa dal-
l'on. Chiostergi sottosegretario al 
commercio es tero , un articolo sulla 
« Disoccuoaziotie ed Emigrazione » del 
p .o i . Giusti dell 'Università di Roma, 
uno studio sulla nostra emigrazione 
;n Francia di Carlo Venegonl capo 
dell'Ufficio Emigrazione de'Ja C.G.T.L., 
un notiziario commercia le e tutte le 
modalità relative all 'emigrazione n e ­
gli Stati Uniti d'America e nel paesi 
d'Europa e d'oltre oceano. 

Tre grossi auiomeni 
carichi di pellicce e biciclette 
Dopo il r invenimento di due auto­

treni carichi di stoffe e pellicce per 
un valore complessivo di 130 milioni, 
è stato rintracciato ieri alla Parroc-
chietta un nrr.orch.o carico di bici- i 
elette, manufatti , ecc. j 

Tali materiali erano stati caricati a* 
Prato dallo s p c d i z i o n i c e Amedeo 1 

Proietti, per conto della ditta SAIMA. 
Una volta giunti a Roma, il Proietti 
si appropriava di tutta la merce. 
spartendo il bottino con gli autisti 
Zeffiro Caniocardi. Cesare Calisto e 
Bruno Caraviglia. I primi due sono 
stati già arrestati. Sia il Calisto che 

SPERIAMO CHE SIA LA VOLTA BUONA 

Una " C e n t o „ contro la borsa nera 
sarà istituita dalla Prefettura 

Due lettere per il premio 
della repubblica 

Cara « U.'ità . 
S.amo opera' cne lavoriamo alle 

d.pendenze deg.i alienti: non credi 
giusto che anche noi abbiamo diritto 
al premio delia Repubblica? Siamo 
lavoratori ed ì t a l a n i anche noi co ­
me tutti eli altri. 

Se eli al'.eati q prem o non ce Io 
danno, che cosa si p e n s j di fare 
per no:? 

Un gruppo di operai 

F.i pregino i Comitati A'Ms!*.iia ECLM I 
r.in'ttti di Stazione p t-ittl i lettori •!• v l»r 
esporre (ĵ pvtr f>togr:;fi# p*r facilitarr li ra'-
cnlia ifpllc n<itirìe chf dn*rann> »<«rre muate 

i all't l niti . , TÌI IV Novembre. 119. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Con le deliberazioni de; Consi^l'o 
dei Min :stri la lotta contro la borsa 
nera entrerà nalla sua fase att iva. 

Per quel lo che riguarda Rom* si 
sta concretando :n Prefettura un \ a -
sto piano d'azione rfie, tra l'aitro, prr-
vede l'istituzione di una e centrale » 
cui faranno capo, sot to un comando 

1 unico, tutti gli organismi comunque 
il Proietti . ,1 quale è riuscito a j u g - ì j .n \D e=n

n
e

a , Ì n H l a « n r e s s . o n e dei mcr- fa^si lacerò « m o il pe^o de l corpo i 

d e i r a r r , v o U ^ i l f W P o . f , . r Ì n ^ l P r i L m
i

a ' L a battàglia «ara. quindi, condotta dell a r m o della Polizia, sono lati- c o n u n j c ; t à d i d i r € t t i v e e di azioni per 

marito è r-masta vitt ima di una fa­
tale imprudenza. 

La signora si era seduta sulla ba­
laustra del balcone, ma ad un tratto 
colpita da un capog.ro. si è abban­
donata all'indietro. Invano trattenuta ì 
per un lembo della yestaglia dal ma j 
rito, che s i era lanciato a sorreg­
gerla. Purtroppo la leggerissima stof- • 

tanti. 

ARTE E SPETTACOLI 
TEATRI 

BaSILICl DI MASSENZIO: loif-D 12 Coa-
«rta Ffrrero — QUiìlIW): niriPÌi 13: • Caa-
Uthliro . — TEHiTE DI C4RACALU: . Me5-
<t«i>le . — TEATRO ALIO ZOO: r«ap. miste 
Raber.». 

VARIETÀ* 
ALI AHI It A. e--?. Napoli tasta e ti Barca!» 

<?lla carne - ABDIA COSMO: «re 21 e 23.40: 
U m etnia - A1EHA DAICWO -XAZA'-: 
Orekfstra dittoll del ri tao tetta le sere • COL­
LE 0PT10: Zen i reatm* — DAXCWQ TTLLA-
FMXCA Oia delti Vile a m Tatti X jiorBi cal­
le «re S1.S0: Pascià} e TtrtetA — G1AK 
CATTE' C0SCE1T0 6. BOA 190 (Galleria Co-
lomal: dalle 17 ali* 24. (hrftstra Ti tu era 11 
colo <M5Ìsa> Resato Fa!»-- JOTWELII: Tal. 
e eia • Pecora > — IE PALME (ria FU-
alaiaì: Orasfo serata bravina. Seconda tap­
pa M ria«]l settleiaaali iaterse al motit. 
Oresettra Strappisi — MAXZOJfl: ere IS.SO 
cosp. ri». Velari siila «rfc"»3: Togilo du­
rare coi te — NILO DA*/.E: Trsttealaeatl 
disiasti (sire, sa» doaraita) — PRIUCIPE: 
tiiarars estita — 1EALF* mspagaia rirlste 
. Tergiaili • - TElTRO AUSONIA: Spetta­
colo eoa Fsbrirl la •So'» -eiisfret»... su • 
- TEATRO ALLO ZOO- ore t?. •pettacol» • 
grande surra»* co» Windi • IMI? rVtrfii t 
«sei 120 circoli sttorl. 

CINEMA 
Acacie : La piò beli» ure ter i — lena-

rie: L'OASO in grigi* • Altieri: Caloscia estha 
Ao»«cis!eri: Frutto proihitv — Arni Apfit: 
II tesoro segreto i' Tanaa — Arni del Fisti: 
Spettinili di heneSreaia - Arns Fisas: La 
t.xe nella tempesta - A.«ts Li Pariels: 
la <na «tri-!a — Areaa P*it' tnir» «al dire 

Arers Unir-» Il «n •«mrr \itrt -

Areaa Tarsile: Mcrajlis — Arcai Esedra 
Kaderas: Sesia peccato — Altri: Il U-
J.T3 sejreto di Tania — AttmalitA: I! 
sìgzzn resta t pria» — Aa^irtn: Tatti ka-
riarcwi la sposa — Arasis: Li. colpa di 
Rita Adaas — Ansala: S'icedi — ter-
alai: TtriftA — Brsscactts: Strada Maestra 
— Capruiei: tip-tst — Cernale: n Bglio 
della ferii — Cali l i Rissa: La porta 
proibita — Clsdis: La resa di Ti ti — Cs-
Issas: Mara* — CSISSSM: fi mata di Vcate-
cristo — Corti: Sesia peccato — Crlitalls: 
Masira per signora — Delle FsTIIs: Ali­
ne n i s u » — Delle Prsfisds: L'alt! E I 
tperaau — Dell* Terrine: *olU di d«a-
aa — Dell* Tittsris: Frati* prsfsit* — 
Derla: Rmrrnloa* — Elea: Oeeaso ta Ian­
n i • dee. — Extildsr: Mìa dai hudlere 
— Fsristi: l i eposa scaparsi — risalii*: 
Se ai TWJÌ tposaal — Rsllcrii: Dwld*ri» — 
Gitili Cestri: Fritte proftlto — Glsrii: ri­
posa — h d u s : Rolla Rocd — lepcriale: I 
Irmi! tiratori — Iris: I p'oa'eri della ecsta 
d'ero — Italia: Terglaltà — Li Pesici: Ti ai 
sppsrtieni — Murlas: TI «arti!» i d l i 
rane — l a n i i i : Fa t"»* ritorta — Me­
derai rrlas: sala A: Il ranllere tmtlerito-
sals B: Fior di Xere — eTsonlass: TI ritorto 
dell'isso hnicisili — I t m : Il nistero 
dell'altro — OdestilcU: Pan«lM pereto — 
Orisi: TI Bori sotto oli ncral — Ottarisis: 
I erorlstl — F i l m i : Tolto di dossi — 
Falntrisi: La porta proibita — FI a et arie: 
Oiicrnn estira — Palittui M eroi triti: 
Mznglia — Perieli: t i dossi del giara* — 
Qiirimle: Sflm-il — It f i i i : Il dnninatorr 
del Be=5ila — Rei: Ta ai appartiesl — 
Rialti: Il crcqnistttor» dell Iadia — Ritsli: 
De«i<ìfrii> — Ross: l't c ^ o ebe sor^e — 
Sals Dsberts- * > 1 i e .-.-ir. «iella n i ii:i — 
Salario- Sii Frii'- «-« - S4lerao: Il cim 

del sosdo. eoaiea e oV — Saloli Ksrgss-
rita: Cai3*crs eitiri — SIT:ÌS: Strada d e ­
stra — Sserslds: Il p--a'e dell'agore — 
Spiatori: Tirieii — Super .ner i : Varietà 
— Tritasi: Si ripirla ••'i,"zr,-i c=brx — 
Trieste: Sisjte Tiea-.»se — TMICIS: Il tesero 
s»jreto di Tiraa — H i Aprile: firoTiai 
d'eroi. 

RADIO 
M. 809.9 — Ore 8.15: • Bicntforao » 

— 10: Per gli igrirMieri — U.SÒ: Mes-
ra — 12.20: Cisital — 18: Secali era­
rio — 13.15- 0r:k Filippial — 13.30: 
Orca. N>elli — 14.40: . V i = = a al n=n 
Bdaswta . — 17.30- Operetta — 18.20: 
farrei di ballo — 19.45: Votili* tpor-
t in — 20.30: Meled:e d-I Golfo — 21.10: 
« Arcobaleno > — 21.55: • Mastro Dea Ge-
siaìi» . di G. Terji — 93.12: Attaaliti 
sporttTe. 

M. 420.9 — Ori 11: Ritxi — 12: 
MMÌCI einfaaiea — 1310: Il nicromo 
sulla piatta del paee» — 13.45: Melodie 
e rosiri» — 14. Orcìestra radio Biri — 
14.25: Mcita opere't,<:ira — 17.30: Car-
net di billo — 20.20: t F ior i s i sovie­
tici » — 2i\S5: rVrcch'o e i jari solisti 
— 21.45: •tiralo», b.-.si d'icjie-^e di 
gloriai artisti briri — 22.45: Valide 
sjcrt.te — 23: Sedile orario — 23.17: 
Mmira da bilio — i.3 50: TI:,ne Botine 
—• £3 ">: • B;J;I*. -.:• • 

evitare quel la dispersione di forze a 
cui si attribuisce l'inefficace vigilanza 
sinora esercitata. Di conseguenza le 
unità di carabinieri , di agenti di p o ­
lizia, di guardie di finanza, di Ispet­
tori annonari destinati alla lotta c o n ­
tro la borse nera passeranno al le d i ­
rette d ipendenze della « centrale > e 
to l t sn to da essa r iceveranno l e d i ­
rettive e gli ordini. 

Il plano d'azione studiato per R o ­
ma prevede non soltanto u n a m e t o ­
dica azione contro 1 centri del la bor­
sa nera per el iminare I mercat i In 
cui vendono Impunemente) p a n e b ian­
co, pasta di prima qualità, o l io . r iso. 
sapone, m a sopratutto u n a ininter­
rotta vigi lanza sul le strade di acces ­
so alla c i t tà con l'obiettivo di impe­
dire il traffico da cu i s o n o al imentat i 
i mercati neri . 

Si r i t iene. Infatti, db* è arani pifi 
redditizio sequestrare, u n carico di 
farina anziché andar poi alla oaecia 
àcvtt bancarel le c h e v e n d o n o pan*. 

Si ha ragione d i credere c h e • ca­
po della • centrale » verrà pos to un 
funzionario che è s ta to d i recente 
posto a capo del la vtf i lanra a n n o ­
naria stabil i ta presso una specia le 
Sezione dell 'Alto Corruniasario della 
Alimentazione. Al le sue dipenderne 
saranno posti non m e n o d i 500 tra 
ufficiali, sottufficiali e assenti, tutti 
dotati di rapidi mezzi di locomozione 
e, naturalmente, perfet tamente a r ­
mati . 

Cinodromo Rondinella 
Demani ai'.e ore 

Corse di levrieri a 
deTa C.R I. 

:o 30 Riun'o-.e d' 
p?r/ln e beneficio 

LA D O . W A PT VTA TEMBIEN 

la veste si strippò 
e cadde dal 7. piano 

Le indagini esperite dal Commissa­
rio capo di P. S. dott. Spaccamonti , 
dirigente l'ufficio di Monte Sacro, su l ­
la tragedia di v ia Temblen hanno 
accertato che la pove.-a s ignora 
Hamsa, precipitata la ^ o t t e scorsaj 

i.ia] se t t imo piano sotto gu occhi, del Ingegnere . 

Dal le indagini resulta anche che i 
due coniugi v ivevano In perfetta a r - | 
monta ed erano in buone condizioni ' 
economiche. 

Il mistero che sembrava circondare 
la tragica morte della s ignora puc 
pertanto considerarsi diradato. 

Convoca/inni di Partii» 
Pesicie$Ta!siid - I «ipi^si delegati dalli! 

Cellule • eestitsire I'IatercellcIirs • i Eeslri 
del CoaiUto Sisdseaie Proe. per Itsedl alle 
ori 18 iella i»d« della Sedevi Mica* (ria 
Solferlao). 

ReiyeajiWli Ctui Qucn 41 serie** ire 
17.30 in Fedendosi (salcie). 

CiBlfits ilrittin eellala Mtatster* Africa 
itallaaa. la Federazioni, ere 17 (Tfiel* s.a-
dscaleì. 

KART!»!' 11 
fin 11,30: erausissiea* steestrta dell'Iater-

cellelir* ie?1l siiteli, ta Pederislcai (Trir!-. 
siadieati). 

1 WMSifil tuta Isear. Cappella • Bv Lara 
•ri 18 li Federili*«• Dffid* Contniioi*. 

f a l l i i Celasi AH* *r* 20 rluloM del Co-
ciUto direttiti di Serio» lilirtato. 

KCO DI CmONACA 

ESAMI UNIVERSITARI 
Ieri s i sono regolarmente» iniziate 

al Nazareno le lezioni p e r la pre­
parazione agli e sami d i Ingegneria, 
Giurisprudenza, Chimica, e d Econo­
mia • Commercio . 1 * Iscrizioni sono 
ancora aperte. (Tel. 42.488). 

LAUREA 
I h «juestì giorni ha consegui to Iti 

laurea i n Ingegneria Industriale Chi­
mica 11 Dr. Enrico Zampieri c o n p u n . 
ti 110 su 11» presentando u n interes­
sante progetto di impianto ch imico 
per la produzione d i mater ie plasti­
che aggiornato secondo I dati del le 
più recenti esperienze . Relatore Tesi . 
mio Prof. Dr. Ing. Valerio BoghI. 

Viviss ime congratulazioni al neo 

Cara * Umta -, 
Leggo che ,1 G o \ e r n o ha approvato 

.! premio delia Repubbi .es anche al­
la categoria del le \ e d o v e di guerra. 
lo che sono la madre di un Parti­
v a n o fucilato dai nazirascisti (par­
lo per tutte le madri che si trovano 
nelle mie condizioni )credo che ap­
partenga anche a noi. perchè sono due 
anni dal torturamento di mio figlio ed 
ho avute c inque mila l ire, e per un 
periodo di tempo la Federazione Co­
munista di Rieti mi ha dato 500 ".ire 
al mese . Dato c h e le nostre compa­
gne deputate comunis te hanno fatto 
ottenere li premio al le mogl i dei pri­
gionieri ed alle v e d o v e di guerra. 
speriamo c h e pens ino anche a noi 
donne c h e andiamo vest i te di nero 
per quei vigl iacchi di fascisti . 

Ti r ingrazio. 

L a madre di un fucilato 

S u l l ' a p e r t u r a de i n e g o z i d i b a r b i e r e 
e p a r r u c c h i e r e 

f i Sindacato lavoranti barbieri' e 
parrucchieri invi ta tutti i lavoran­
ti ad opporsi ali» manovre dei pro­
prietari tendenti a ricondurre la 
categoria alla indisciplina risolle­
vando la Questione del riposo se t ­
t imanale. 

n Sindacato di categoria d'accor­
do con la C. d . L. invita categori­
camente tutti i lavoranti a rispet­
tare Verdine prefettizio sul riposo 
settimanale, che fu determinato dal­
l'esito del referendum U-4-48 ed 
accettato anche dagli stessi pro­
prietari. 

Pertanto II Sindacato eonvoe* tut­
ti 1 lavoranti barbieri e parruc­
chieri al la C. d. L. lunedi 12 eorr. 
alla ora 9.30 In piazza Esquilino 
n. 1 per prender» gM opportuni 
provvediment i d e l caso. 

Vento II C o n g r e e n o de l d foes t l e i i t . 
dal M i n i s t e r o P u b b l i e » I s t n u l e a e 

N e i giorni 19, 20 • SI agosto p . v . 
avrà luogo, presso i l Ministero de l ­
la Pubblica Istruzione, i l 1. Con­
gresso Nazionale del personale non 
insegnante d ipendente dal Ministe­
ro stesso. I comitati direttivi dei 
sindacati del l 'Amministrazione c e n ­
trale della Pubbl ica Istruzione. del ­
l 'Amministrazione del l 'Ant ichi tà e 
Bel le Arti , de l le bibl ioteche e di 
tutte le Amministrazioni dipenden­
ti dal predetto Ministero, dovranno 
convocare al più presto poscfbiTc !s 
rispettive assemblee generali per la 
elezione del delegati al Congresso. 
stabiliti nella misura di un delega-

Min. IS par. . Neretto tariffa doppia 
Questi a w l s l si r icevono presso la 

t-nnresMonaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. . Telefono 
CI-372 e 61-964 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. "5, 76, 78; tei. 
i6-."5t tang. via F. Crlspil, ore 8.30-1»; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n 23. 
tei. 6S3-564 (Largo Chigi) . « Agenzia 
Bonaventa • Via Tornaceli! 117. l e i . 
64-15? e 64-603 ore 8,31-13 e IV18 • 
Via della Mercede St-A (filatelica 
Onarino) 9-13. 15,30-17 - Via Marco 
Mlnghettl 18. tei. 67-174. 

Vari! L. 13 

CHIEOMAXTE Cartoaaaiia M dica \ey,tz'.e 
« I«> TÌ » A.-iri hwessl fe-Mii W>. Sra!a B 
T*m. 

Mobi l i L. 12 

LA tATEALMOBlLI • Pmai EI»ttroisf'ei3.ra ». 
•naie Isn* CaxiIIo 16-18.*) o-re p*r il 
f'—ijisto ajpirtaciaa completi da SO 000 a 
130.000. Cocete izzediile asci* h'.-i P. -
aa. Trasporto ceni propri Per credere r-.ei-
tate Eat*alccbili • eV.t» P^ici • Tri-. Ca-
«:«Ili asjclo Ajp:aat.vt» 

19 Smarrimenti L. 12 
SXABRITA cartella ersi» ressa restereste i^-
CEseati et contessi. Cieqseaila presi» p*r 
docc=eatl. Per la cartella predio egri!» i l 
raiore. Farri. Vii cella ^"fa a. fii Tel. 
5Ò1215. 8;SS55. 

11 L e z i o n i . Co l l eg i L. 10 

ISTITUTI KESCTin ialxiaso a«r.ri reni Ste:*-
graEa Saxi&sile, DattiI'-jTiEa» CrataSiliti. L:r-
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1K O € / K Racconto di A. G. Borodin 
L'intorraflo era terminato. Mentre 

dall'alto di una parete un campanello 
tintinniva debolmente, gli uomini e le 
donne li mossero con lentezza lascian­
do sul tavolo lurido pochi pentolini 
e briciole di pane. Mock, lesto di ma­
no, raccolse i tegami, mangiò una bri­
ciola, la più grande, un'altra, meno 
grande, una terza, piccola e pulita. 
Diede una occhiata al tavolo e scosse 
la testa» il legno, unto d'olio, aveva 
sporcato tutto quel bene di Dio. Con 
lo sguardo mesto il ragazzo osservò 
il fondo dei tegami, pulì il tavolo con 
lo straccio, si avviò. 

Intanto il lavoro era cominciato. 
Gli uomini misuravano il ferro, un 
garzone puliva gli ingranaggi, un se­
condo garzone scopava i trucioli di 
legno senza premura. Dvoracek tor­
niva il modello per la fonderia. Il 
legno girava in fretta, l'utensile lo 
scalfiva. Altri trucioli caddero dove 
il secondo garzone aveva pulito. E 
un uomo, Soltjs, prese a battere ner­
vosamente la testa del bulino col mar­
tello. 

— Mock». — chiamò. 
Allontanò il bulino dal ferro e vi 

de che il centro non era ben segnato. 
Battè ancora. 

— Mock... Mooockl — urlò. 
Mock non si vedeva. Dvoracek in­

nestò l'automatico t corse via bron­
tolando. 

— Quel benedetto ragazzo... 
Attraversò i due reparti, lasciò a 

destra la fonderia, entrò nel magaz­
zino. Mock puliva, cantando a bassa 
voce, i pentolini degli operai. Nem­
meno l'acqua che quasi senza rumore 
cadeva dalla canna nella vasca di 
pietra aveva frena. 

— Non hai sentito? — gridò l'o­
peraio appena vide il ragazzo. 

Mock alzò timidamente gli occhi 
ma non rispose. 

— Vieni — continuò Dvoracek. 
E Mock lo segui senza asciugarsi 

Je mani. Vide qualcuno che l'osser-
vava stranamente, abbassò il capo, 
10 rialzò quando gli parve d'essere 
giunto. Guardò Dvoracek il quale, si­
lenzioso, gli indicava Soltjs. 

Qualcosa si doveva fare, e infatti 
Soltjs batteva gli ultimi colpi con 
premura. 

— Fa' questi buchi — disse con­
segnando al ragazza il ferro. 

Mock fece un gesto col capo. 
— Va bene — mormorò. 
— Stai attento — l'ammoni l'ope­

raio. 
La punta era già pronta. Mock sì-

atemò il ferro con eccessiva cura, 
schiacciò il bottoni» volle sincerarsi 
d'essere ben fermo sulle gambe. La 
punta era in movimento. Il ragazzo 
abbassò la leva con enorme attenzio­
ne, guardò il piccolo segno impresso 
dal bulino. Quando la punta toccò il 
ferro,' questo vibrò un istante. .Wock 
abbassò ancora • qualche truciolo si 
formò, Tutto andava bene. 

Ma il ragazzo tra preoccupato, 
stuella noa grande macchina gli fa­
ceva paura. Sbarrava gli occhi, fis­
sava la velocità della punta.mentre 
oon nna mano abbassava la leva t 
con l'altra tenera il ferro. Di tanto 
in tanta* spennellava la punta « il 
foro, ma era tm attimo, "p*ói'n^ren­
isi èva • lavorare od era coma se gli 
lacchi gli «scissero dalle orbite. Altri 
trucioli sì formarono, altra « acqua > 
pagnò questi • il foro. 

Mock senti a tsn tratto che la pun­
ta penetrava piò facilmente, e abbas­
sò la lava trattenendo il respiro. Suc­
cesso questo: il ferro inspiegabilmen­
te ebbe improvvise scosse. Il ragazzo 
{volle tenerlo fermo, lo afferrò me­
glio, fece si che le dita divenissero 
artigli», ma invano; il ferro jcli sfug-
f L Un angolo, non smussato, gli ac­
carezzò il palmo della mano. Mock 
schiacciò il bottone arendo la mente 
confusa, non sapendo come fare. Pri­
ma di fermarsi la punta lasciò an­
dare il ferro che cadde con rumore. 
Dvoracek avanzò trucemente. 

— Che accade? 
— Mi è scappato — spiegò Mock 

rimettendo il ferro ralla mensola. 
Dvoracek andò via dopo aver rae-

eomandato— 
E la punta cominciò a girare an­

cora. Mock aveva paura. Abbassò piò 
che lentamente la leva, la punta tro-
rò il foro, penetrò. 

Ed ora, ed ora? Pensò II ragazzo 
angosciato. Non sentiva piò nulla. 
J rumori delle macchine erano andati 
lontano, l'officina stessa non esisteva 
più. 

II ferro vibrò. Se abbasso mi scap­
pa, pensò Mock con la morte nel 
cuore. Che fare? Abbassare, alzare? 
11 foro doveva essere fatto, il primo, 
il secondo e— Il ragazzo contò i se-

f ni: uno, due, tre.- sei, sette. Sette 
ori! 

Send la mano bagnata. Alzò tra 
po' la leva lasciando che la punta 
girasse nel foro senza muovere 0 fer­
ro, e aperte la mano. Quell'angolo 
non smussato non gli aveva accaxez-
aato il palmo dilla mano, glielo are­
rà graffiato. Il sangue usciva abbon­
dantemente. Mock non sì impressio­
nò: passò la mano sulla tuta, strinse 
nuovamente il ferro. Abb&uÀ la le?a. 

Una scossa, uno strappo, un sot­
tile fil di fumo sali dal basso in alto: 
11 foro era fatto. Sveltamente Mock 
Spostò il ferro sulla mensola, la punta 
s'abbassò. Ora rutto andava bene. 
Una spennellata ogni tanto e « l'ac­
qua bianca » bagnava il ferro, subito 
bevuta dal foro. Passò del tempo. La 
punta penetrava con faciliti sor­
prendente, «l'acqua » la dissetava. 
Andava bene cosi? 

Mock non sì illuse, era l'ultimo 
aratto del foro che lo preoccupare. 
£ infarti quando send che la leva 
accennava a scendere da sola pregò 
tutti i Santi. Cautamente premette 

•rlm-
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bandonò fl ferra solla 
se aa cassetto, cominciò a ro 
re tra tanti utensili. Cercò» 
febbrilmente, fin che... Ecco, ana ra­
ce rude gli tolse la forza di rovista­
re ancora. 

— Che fai? — disse la race, I n 
di Soltjs. 

— Cerco osa punta — eoafesvò 
Mock. 

— Come? — fece l'operalo die 
aveva capito benissimo. 

— Cerco una punta — ripeta il 
ragazzo, ma in verità non cercava 
più nulla. 

— L'hai rotta... — brontolò Soltjs 
avvicinandosi alla macchina. Aperse 
il mandrino, guardò il mozzicone, lo 
palpò. 

—E' da buttar ria — sentenziò. 
— Non si potrebbe.» — balbettò 

il ragazzo. 
— Potrebbe che cosa? Non reS 

che non rimane più nulla? Chi se 
dove hai la testa, tu. 

Mock non fiatò, pensò soltanto che 
la sera era ancora lontana, che 1 fori 
erano sette e lì doveva fare proprio 
lui, Mock. Perche tanta Paura? Non 
era forse nell'officina per imparare? 
Poteva dunque sbagliare e rompere 
ualcosa come quella piccola punta 
acciaio. 
Perchè ho paura? Si domandò. 
Perchè, perchè... c'era Soltjs, bur­

bero e grosso, con due mani che pa­
revano gonfie e la voce, di basso, 
simile al tuono nelle noni dell'ultima 
estate. C'era Dvoracek, non cosi 
grande come l'altro, non cosi rude 
da sembrare cattivo, ma con gli oc­
chi lucidi e piccoli che lo guardavano 
ridendo, deridendolo. Oh la vita del­
l'officina! E Mock ricordò le parole 
del padre vecchio e stanco, che aspet­
tava nella casa del borgo, quella bas­
sa col pagliaio, dietro fa chiesa. Una 
frase era uscita dalle labbra del ge­
nitore, questa: Vedi come ton ridotto? 
Se cammino mi devo sedere subito; 
e pur si deve vivere.» Ecco perche 
son qui, pensò Mock socchiudendo 
gli occhi. La voce di Soltjs lo rlrve-
gliò 

— Stai dormendo, bambino, 
— Pensavo— 
—• Lo so, pensavi anche prima e 

hai rotto la punta. Vieni qui, ora 
ti faccio vedere come si lavora. 

La punta nuora d'acciaio, lucida 
e pulita, uscirà dal mandrino. L'ope­
raio mise in moto la macchina, ab­
bassò la leva. Mock non pensò piò, 
guardò soltanto la mano di Soltjs, il 
ferro, i trucioli che si formavano con 
facilità. 

Egli sa lavorare, ti disse I raaaaa», 
— Vedi? — fece Soltjs. 
— SI. 
— E* gh\ la terza roha ene ri 

insegno; non mi sembra difficile. 
— No. 
— Se romperai ancora ana punta 

ti farò lavare 1 tegami per sempre, 
nel magazzino. 

Aveva parlato, Poperalo, senza 
staccare gli occhi dal ferro. Quando 
furono trascorsi alcuni istanti sog­
giunse: 

— Da* acqua. 
- >fock -esegui senz'indugia. 

— Basta. 
Mock non diede pra « acqua > alla 

punta. 
Poco dopo 11 foro era fatto, il 

terzo. 
— Hai visto? — disse Soltjs. 
— SI. 
— Ho rotto la punta, lo? 
— No. 
— Un po' d'attenzione — ponti­

ficò l'operaio, — niente paura, ogni 
tanto dai acqua e leva i trucioli, hai 
capito? 

— Va bene. 
Soltjs rimase a vedere come lavo­

rava il ragazzo che già tremava pri­
ma ancora di afferrare la leva. Ciò 
nonostante, Mock si comportò bene. 
Lavorò con attenzione, senza premu­
ra, levando di tanto in tanto i ttu-
cioli dando « acqua », molta « acqua » 
alla punta. Le parole di Soltjs poi Io 
incoraggiavano. 

VINCITORE DEL CONCORSO DE 
'L'UNITA', DI MILANO PER UN 
RACCONTO DI AUTORE INEDITO 

Ma A loro aoo, ara fatta e Mock 
ricordò faci ch'era acwadusa. Se aras­
se rotto ancora sa posta? Il magaz­
zino». facooa nella rasce di pietra». 
i tegami degli operai», per sempre. 

— Adagio — eofwirnò Sortja. 
Mock aoa respiro prò. 
— Send? — eh lese Poperalo. 
— SI. 
— Allora aoa premere oJtu buda 

che A mandrino caschi da solo, 
Il mandrino infatd «cascò» da 

solo. Mock alzò finalmente H capo 
s si permise di respirare. 

— Hai risto? — gli disse Sohj* 
soddisfatto. 

L'operalo al allontanò e Mock par­
lò qosd a Toc* alca. 

— Ancora tre, tra roti. 
Laverò di boom rogtk. Ti quinto 

foto fa presto fatto. 
— Ancora due — Asse 1 ragasnso, 

e nessuno lo ascoltare. 
— Uno ancora — balbetto afrer-

rando la leva per ftjlttma volta. 
La punta scete nel ferro, bagnata, 

portando alla superficie quei trucioli 
che il ragazzo osservava attentamente. 

Un momento— molti Istanti.» fi 
mandrino «cadde». 

— Ho finito — disse Mock. 
Fermò la macchina, prese il ferro, 

andò da Soltjs. 
— Ecco. 

k Wre -
pofrii tarato I fori» 
— Bisogna sogllen 

brontolo, 
B Mockt — Fona ko rotato asale? 
Soltjs fissò a lungo fi volto desola­

to del ragazzo. 
— SI. perche mi bai rotta aoa pesa­

ta — risposa. 
— Ma la bara, k baro? — fasi-

stette Mock. 
— Quella al forma tempre, aeehe 

quando lavoro lo — disse l'operalo 
arricinandosi nuovamente alla mac­
china. — Ora la tolgo, tu ra' a larare 
1 tegami 

Mock aoa ri marne, 
— Hai capito? 
— Potrò forare ancora? Potrò Im­

parare? 
Soltjs sortite e Mock aorta ria fa­

tica, ripetendo, mentre attraversava 
1 repartii — Anche quando lavora 
lui», dò ruol dire che ho forato 
bene, 

Ed ora ecce l'acqua che «serra TI 
dalla canna mangiata dalla ruggine, 
e cadeva nella vasca di pietra». Il ra­
gazzo si lavò la mano 'sporca di 
sangue, send un bruciore, L'acqua 
cadeva e facera un rumore. Ma chi 
lo ascoltava? Cerano altri rumori, 
piò grandi, come quelli delle mac­
chine, piò piccoli, come». E poi e 
poi quel sibilo», quello zufolio.» Di 
Mock? 
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Rio o. di 

Luigi Salvatori 
« Otti t al pic­

cole ets-ttere al Fletretenra, ael cuor* 
della tea Yattflia» alTembra dell'Alpe 
di f invasa t i Eia II t i Infilai 1 lavo­
rateci él l en irne eestbravue hi quel 
ffieeao S B . aaatvertarle della loro vit-
torta sane seaadreeee fuds te . Erano 
pressati al reaerale sellaste gli fatimi. 
vale a aire i lavoratori di Pietretanta 
• ci Qeeteete, numeroei colleglli ed 
carici e*l Tendila e s'era use eh* è 
state resse ti ree acffUora amteoi » com­
para* Geldoal di Viareggio. Ma la real­
tà e'etame tetti la erwUa folla, 1 n o ! 
peccatori di Torre del Lare, I n o i ca­
vatori di Carrara e dt Monte Ignoto,* I 
reo! vetturini dt Viareggio c'erano tatti 
qntlrl e i e lo hanno eonoecluro e lo han­
no amate, 

X tetti parlarne* di rei Mesa aa go­
ccia, solo tea aa po' di stupore ch'egli 
noe focrc B e rievocare, eoa la n i voce 
ardeste, ftl epicedi di vita a dt lotta 
che altri per Ini rievocava. 

I* tentare alla cera penale di Fo­
rare. Ere arrivata approa e sai misero 
m cella la quarantena. Il tempo degli 
accerta mei ti sanitari. 

Era trtttei «a cubicolo cesata. feertro 
raase dee -tetri, largo ano, appena di 
ehc contenere lo stretto pancaccio a 
tentoni, nel maro, ri sentiva ancora il 
grono niello di ferro che era servito 
a legare I fonati. Dalla cella vicina 
naa voect ehi relf Da dorè vieni f Era 
inconfondibilmente la n i voce Lo ca­
pii cobite dopot quando mi ditte 11 rao 
nome ricentu, a dittante di anni, la 
voce che avere sentita equITlare nella 
piasse aperta del mie sae tc 

Feroao poi dee anni e messe di vita 
densa, di comunione Intima di ogni Istan­
te stella rteaee ©elle. Imparammo a eo-

Glgi, imparammo a conotcerlo 

• itnrtitttrvtttt imittit i tvt* 

Le Aiiwririw hanno tieewto 
fa loro prima mUmn lìnKAm 

Due apedi-rioni «archeologiche aovietìche, per 1A prima VOKA nelle* 
sfori**, si sono spinie nelle selvéigtje e inesplorate regioni dell' As ia 
Mord^orienMle ^ Tracce e documentazioni inoppugnabil i di gran* 
di migrazioni dall'Asia* al Continente Americano e viceversa 

CfH scienziati «otrierlct, dopo cin­
que anni di studi e di esplorazione 
nelle steppe gelate della Siberia, si 
sono convinti che II Nuovo Mondo 
ha ricevuto i suoi primi abitanti 
e la sua primitiva cultura dall'Asia. 

Un gruppo di scienziati, guidati 
da un professore russo di 3oli tren­
tacinque anni e dalla sua bella e 
giovane moglie, è da poco rientra­
to a Leningrado, reduce da una 
spedizione che potrebbe portare un 
grande cambiamento alle concezioni 
tra il Vecchio Mondo e il Nuovo. 

Le spedizioni furono due. La pri­
ma che suscitò l'ammiirazione di 
tutta la Russia si svolse lungo il 
fiume Lena, uno dei più grandi del­
la Siberia, copri in canoe un per­
corso di seimila trecento chilome­
tri e durò cinque anni. 

La spedizione Chukotka 
La spedizione di Sergei Rudenko, 

un altro professore di Leningrado, 
si trova tuttora nella regione Chue-
kotka, una cupa distesa di ghiacci 
all'estremo Nord dell'Asia. L'ulti­
mo messaggio mandato da Rudienko 
dice: ~... siamo in possesso di solidi 
clemfnti che testimoniano della 
rassomiglianza della cultura asiatica 
con Quella americana e della cer­
tezza di ondate di migrazioni av-
venute tra l'Asia e l'America ». Egli 
asserisce che questi spostamenti 

della popolazioni avvennero negli andavano guidati solo dalla cieca 
ultimi duemila anni. 

Le due spedizioni hanno stolto le 
loro ricerche nel territorio tra l'e­
stuario del Lena e il Capo Dezlnev 
sulla penisola Chuehotka, e sono 
giunte alla convinzione che il Con­
tinente americano fosseK in origine. 
popolato da tribù asiastiche del 
Nord-Est. 

Il professore -Alexel Qkladaikov. 
geologo e artista, accompagnato 
dalla moglie Elisabetta, conduceva 
il primo gruppo di esploratori. 

Le difficoltà e i disagi del loro 
viaggio furono compensati dall'im­
portanza delle scoperte compiute: 
i resti di una civiltà che s-i fa risa­
lire ad almeno venticinque mila an­
ni fa. 

E' la prima volta che una spedi­
zione archeologica si avventura in 
queste regioni, rimaste fino ad ora 
in un punto ignorato sulla carte geo­
grafica. I vari periodi di evoluzione 
storica del territorio furono de­
terminati da diversi fattori: i cosac­
chi, conquistatori della Russia, vi 
dominarono per circa tre secoli, 
giunsero poi i comercianti di pel-
lice, più tardi gli aministratori za­
risti, poi gli esiliati politici e infine 
i pionieri della civiltà sovietica. 

Le guerre si svolgevano con gli 
stessi sistemi, usati dagli indiani 
d'america. I nuovi venuti portavano 
a volte dei bagliori di civiltà, altri 

bramosia di ricchezza. Gli indigeni 
si abbeverarono copiosamente alla 
coppa del * sapere dell'uomo bian­
co »: gli stadi primitivi della con­
quista immisero vino, tabacco, sifi­
lide, merci di scarso valore e an­
che nuove cognizioni. 

Ma né i brutali colonizzatori né 
i missionari delle varie, confessioni 
si interessarono mai al primi tre-' 
cento anni durante i quali l'uomo 
abitò queste selvagge solitudini, se­
coli e secoli prima della loro ve­
nuta. Nessuno immaginò certamen­
te che questa era la culla di quel­
l'America che Cristoforo Colombo 
doveva scoprire. 

Tracce di uomini 

dell'età della pietra 
Nella colonia di Katanga, a Sud 

della penisola di Taimr, Alerei Ok-
ladnikov scoperse tracce dell'uomo 
dell'età della pietra. Lungo il fiume 
Lens, fino al Mare di Be'nnvg, ha 
trovato vasellame, coltelli e frecce 
che rivelano lo stadio di civiltà 
di quei tempi remoti. Le scoperte 
e gli studi archeologici si svolsero, 
aitche in questo territorio, solo negli 
ultimi secoli. 

Sono venute alla luce gigantesche 
<- incisioni » di animali e cavalli 
selvaggi, probabilmente dell'era pa-
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negra 
e bianca 

Ogni sera, allo Zlecjf ield Theatre di New York, la danzatrice 
Pearl Primus racconta la stòria del popolo negro, che l'A­
merica non h a ancora accettato in eguaglianza col bianco 

Music Hall IMO: eanto, dooeaiito 
gamba che sembrano rappresentare 
le abarra di una afrodisiaca prigio­
ne. E* forse la prigione dova la 
danza trascorra le ore astremo di 
una prolungata agonìa? O, Invece, 
dietro a quelle sbarre di una ritmi­
ca inamidata c'è un fondo che ai 
trasforma nella spinta di una effer­
vescenza rlcreatrice? 

Da Nuova York a Mosca, via Lon­
dra, le polemiche rampollano da­
gli esperimenti desili ultimi anni 
La danza si architetta sulla baso 
di vecchie tradizioni, ma trova nuo­
vi orientamenti a riscontro dello ri­
bellioni al vecchio tran-tran. Ade­
siva più di offnl altra forma d'arte dopo che -bbe rbbondaatanente bi- ?1VJ P » <" °*™ « ^ » ™ « « ™ _•«.«. :i f-*». , - « , . « - _ _~„j ^.m a * u istinti insopprimibili delTao-gnato il foro; premette e venti una m Q u d t M a d i c h I i r a , . nM „ _ 

scossa. Le sue dita tennero il ferro 
mentre la mano alzava la leva. Che 
stava succedendo la dove finiva il 
foro? La punta aveva fatto la « ba­
va », ma perchè? Di nuovo abbassò 
la leva. Il ferro volle muoversi, vol­
le andar lontano, fuggir via. Lottò 
poco, un secondo appena, poi, quieto 
e vinto, non diede più strappi. Con 
la mente in subbuglio, il sangue che 
gli lasciava la testa, Mock fermò la 
macchina e rimase a contemplare 
quel mozzicone di punta, certo co­
me una sigaretta fumata-

Nessuno deve accorgersi, pensò. Ri­
mise in moto la macchina, pensò a 
lungo. Perchè, perchè si è rott.t? Dis­
se dentro di sé. 

Dunque la punta s'era proprio rot­
ta i bisognava cercarne un'altra. Ab-

prema Indifferenza per la artUkdoao 
gerarchie razziali trasferita in nn 
deminio cha non la comporta. La 
danza perciò è divenuta essa stes­
sa l'arma più efficace di combat­
timento contro le teorie fondata av 
quel principi. 

A Londra è torto A primo JTeoro 
Bnllet, diretto da Berto Pasuka 
(Giamaica) e realizzato con la col­
laborazione di un gruppo di giova­
ni europei assertori della univer­
salità nell'arte, la quale deve muo­
versi perciò fuori dei pregiudizi 
d'ambiente e di colore. « La nostra 
intenzione — dice Pesuka — non 
è di emulare il balletto classico, ma 
di sviluppare la danza negra sfrut­
tando la tecnica indigena. Voglia­
mo disciplinare i primittri. ecco 
tutto -. 

Sui problema del bianco a del 

negro fliinsatt cjuoOo dalla forma, 
Da notarsi che nel parlare di for­
ma, ai pone anche qui un problema 
umano: danza uguale a decorazio­
ne; opyuro dama uguale ad espres­
sione umana, a linguaggio artistico. 

A Nuova York eccoci di fronte 
al celebra pittore Mare Sdagall ad 
alla suo opinioni circa Hmportanza 
dal rapporto tra seonarlo a coreo-
grana: quesmono che non ha nien­
te a vedero ool Hard Trme Blues 
della ballerina negra Pearl Prl-
mue_ Par -cdagall la eniava della 
densa, a maglio» dot ssaoeeaeo dalla 
danaa, aia nolla tmsura ha eoi casa 
riesco a s*cJ«erat arracoiosamente 
d»ua bnmomllts». d*Bo «canario &Ba 
mobilità della ouiougajU. d o v i u 
suo riscatto. Musica» pittura a mo­
vimenta ckrvvs&o Inejontrortfl» a ODO 
parerà» la m a dfmenelooe « piasti-
co-syir lluale »» 

afa sulla svasa aVaTJo «Slegrald 
Theatre», dova sa fiammante figura 
di Pearl Primus al aggira al ritmo 
del e Ballvhoo ». tocchiamo qual­
cosa forse di più vero* *o anche 
meno decorativo, dal « plastico-spi­
rituale» sciagalliano. Per la mede­
sima fermezza con la quale questa 
danza tri ce riesco a puntare 1 piedi 
sul palcoscenico, la tua idee ai 
piantano al di là del teatro met­
tendo radici nell'humus sociale del 
mondo. La danza per Mi6s Primus 
non è una vaga esercitazione orna­
tiva o funzionale. Essa è legata agli 
eventi, agli uomini, al mondo e po­
trebbe chiamarsi «arte della vita». 
Espressione, cioè, Individuale, o di 

tav. gruppo, a di una etvfrhk, sotto 
forma del movimento. 

La prima responsabilità tH ogni 
uomo, bianco o nero cha sta, è an­
zitutto di essere < umano », afferma 
Miss Primus. » Se io chiudessi l'arte 
mia in un recinto con un gran car­
tello recante l'insegna Negro, tra­
direi già, per questo solo, tutti I 
miei simili, rendendomi rea di se-
QTtgaziont intellettuale. La mia at­
ta deva esistere per tutti, ebrei, 
turchi, rwsri, indiani o negri - . 

Nei suol e Hard Time Blusa » aCSaa 
Prìmue racconta, ai, la storta del 
negri; ma è una storia valida per 
tutti perche à la storia tragica a 
santa della sofferenza umana. L'A­
merica ha già accettato 1 canti del 
negri coma canti popolari suol pro-
pril; tuttavia non ha ancora accet­
tato, in eguaglianza cogli altri grup­
pi, 11 popolo cha quei medesimi 
canti ha portato alla vita: « e d io 
damo la storia di Questo popolo,». 

S' dunque un grido di angoscia, 
per cui la danza di Pearl Primus 
risuona in migliala di spettatori, se­
ra per sera, sulle scene dello 
« Ziegfeld Theatre ». 

Eppure, in America stessa, tra le 
suggestioni della danza negra cosi 
umanizzata, già si aprono la via 
quelle moventi dalla danza russa 
nelle sue ultime manifestazioni pre­
sentate dal balletto sovietico. Ad 
assecondarne l'Ingresso hanno prov­
veduto efficacemente le impressioni 
che l'americano Edwin Smith ri­
portò l'anno scorso dal suo viaggio 
a Mosca, Leningrado, Kiev, Stalin­
grado a nella Georgia, nell'Armo­

nia, nana Azerbaigian. Dalla sue 
descrizioni traspara la gioia che un 
popolo giovane, sorto a vita nuova, 
profonde nella sua danza. Un altro 
clima, un'anima diversa. Se può 
ancora sembrare esotica in Ameri­
ca, oasa non è per questo meno 
umana della danza negra cui Pearl 
Primuo trasmetta il suo doloroso 
messaggio. Pagana, dionisiaca, mi­
stica o sensuale che sia, essa espri­
ma sempre la vitalità di un popolo. 
Non per niente questa vitalità è 
stata notata da Edwin Smith nel 
gran numero di corpi di ballo so­
vietici, nell'entue^aamo del pubbli­
co, nella e trance» del solisti, dalla 
UISSGTS alla Dubiaakara, oppure 
alla Lepiscinskaya. Cosi oggi si 
contendono il primato negri a so­
vietici. 

Nei maggiori teatri sovietici ha 
raggiunto 11 massimo dell'espressio­
ne 11 balletto classico. Ma la danza 
popolare, per la versatilità di con­
suetudini e di tradizioni etniche, 
per il senso naturale della musica 
tradotta in movimento, è venuta 
quasi a simboleggiare — specie per 
un ospite di oltre Atlantico — lo 
slancio cosmopolita delle Repubbli­
che Unite. 

Gli ucraini, gli armeni, 1 geor­
giani hanno tutti le loro danze. Le 
hanno spontaneamente, nativamen­
te, quasi direi, biologicamente. Cioè 
senza problemi o sovrastrutture 
mentali pertinenti all'ambiente, alla 
società, alla classe, alla razza o al 
colore. Appunto come, di conserva, 
hanno la Loro danza anche 1 negri. 

Ieolttica, sa rocce saoi aatpestata 
nell'epoca cristiana. 

/ resti furono trasportati imme­
diatamente a Leningrado, al centro 
per le Ricerche Artiche, dove i pro­
fessori Mikhail Farmakovky e Vas^ 
sily Danilovsy ne intrapresero 
l'accurato esame. Tra i relitti si 
trovano frammenti di oggetti di ab­
bigliamento del diciassettesimo se­
colo, otto di origine inglese e uno 
olandese, presumibilmente apparte­
nenti ad una spedizione di cui fu­
rono rinvenute tracce nelle isole 
Faddey nel Mare Laptev. 

Uno dei professori parti subito 
per le Isole Faddey, nel tentativo 
di scoprire i nomi e quello che av­
venne di questi esploratori. Non si 
conoscono ancora i risultati dell'im­
presa. 

Un incartamento segreto, trovate 
negli archivi di Berlino dopo la re­
sa della capitale tedesca, contie^ 
documenti che parlano diffusamen-
tp della possibilità di viaggiare su 
di un percorso chiamato « Strada 
Fiume Ob-America *. La famosa 
spia tedesca Heinrich Staden, che 
passsò molti anni in territorio rus­
so, ha fatto da poco ritorno in 
patria, portando con sé un ampio 
* dossier » sulle estrude transibe­
riane verso il Nuovo Mondo: 

La seconda spedizione, capeggiata 
dal professore Sergei Rudenko, è 
composta di un gruppo di perso­
nale proveniente da Leningrado e 
da un buon numero di indiacni 
Chukotka. 

La tribù Chuf.otka consta dodi­
cimila anime. Essi sostengono di 
essere discendenti dei pellirosse 
americani, basandosi anche sul fatto 
che il nome « chuckehee » è una 
deformazione russa ài * chavchoo » 
che vuol dire « ricco di renne ». J 
chukehecs chiamano se stessi « Lu-
Oraretlons* che t~uol dire templi-
cernente « popolo ». All'arrivo dei 
primi russi, la tribù aveva un gran­
de numero di schiavi, indiani d'A­
merica, razziati durante la vittorio­
sa invasione. 

Spirito combattivo 
I Chuckchees, o Lu-Oravetlan?, 

sono alti, ben fatti, hanno le spalle 
larghe, il naso diritto, le sopraci-
glia folte e ben disegnate, occhi 
grandi dall'espressione malinconica 
Essi sono la sola razza asiatica che, 
malgrado le guerre interminabili e 
le spedizioni punitive delle truppe 
dello Zar, non ri ria mal arresa agli 
Inrasorl. Si ritirarono invece grada­
tamente verso le spiagge dell'Ocea­
no Artico e fi loro numero scese a 
seimila circa. 

Vn esperto russo ho lettor e TI 
loro spirito combattivo i notevole; 
anche se lottano contro «n fumico 
superiore di forze, non cedono mal, 
neanche quando hanno Io spalla et 
muro. Se l russi non si fossero stan­
cati e non avessero sospeso la guer­
ra per eerti periodi, tutti { chvk-
chees uomini, donne e bambini, fino 
all'ultimo, si sarebbero rlrfretl tn 
America ». 

71 gruppo delle Ifngva a cM (fta-
letrl enttfccftorka, inelusi i da* prin­
cipali, Hymynlan e ttelmen, hanno 
molte caratteristiche in eomvne eon 
I rari dialetti Indiani americani a 
differiscono nettament* dagli altri 
gruppi di lingue asiatiche, 

Salvati aaTiwwtinxnHt* 
Negli mtttml 

ckchees, sul pùnto di estinguersi, 
hanno raddoppiato il loro numero, 
hanno acquistato una llnmia scrit­
ta, le loro condizioni fisiche sono 
migliorate, le loro mandrie di ren­
ne sono diventate molto più nume­
rose. Vanno a caccia e a pesca con 
l'aiuto di utensili più moderni, so­
no amministrati da un consiglio di 
indigeni e hanno il diritto di man­
tenere le loro antiche tradizioni. 

I giapponesi furono allontanati 
dall'estremità orientale della Russia 
nel 1922. Da allora i sovietici hanno 
successivamente organizzato spedi­
zioni geologiche, agricole, zoologi­
che, archeologiche e etnografiche, 
sui cinquecento mila chilometri 
quadrati della penisola. 

II territorio viene studiato ed 
asplorato in tutti i sensi; esiste ut| 

gruppo biologico, uno ittiologico e 
uno idromctereologico, vi sono spe­
dizioni polari permanenti nella Baia 
della Provvidenza e nelle Colonie 
di Chapline e Tugolnaya, come nel­
la Baia di Santa Croce e in alcuni 
accampamenti temporanei. 

Gli scienziati cercano nuoue pro­
ve che confermino la migrazione 
avvenuta trentamila anni fa attra­
verso l'Alasfca, i cul'disrenden'i po­
polerebbero gli Stati Uniti e l'Ame­
rica del Sud e del Nord. 

Rudenko è l'uomo che ha passato 
ottocento venticinque giorni a bordo 
di una fragile imbarcazione tra i 
ghiacci polari, guadagnandosi il ri­
conoscimento del suo coraggio da 
parte dell'Unione Sovietica. Il suo 
ultimo dispaccio a Victor Buiiitsky, 
capo dell'Istituto Centrale >\rtico. 
annuncia che gli scavi archeologici 
procedono attivamente, conferjnando 
la sua idea iniziale: - Trovo tracce 
dell'esistenza di una cultura, svilup­
patasi duemila anni fa, che ha de­
gli evidenti rapporti con que la del­
l'America del Nor-l~. ~ Dati atten­
dibili testimonianze di ondate di 
migrazioni avvenute nelle due dire­
zioni, dall'Asia aH'.4merica e dallo 
interno dell'America all'Alaska e 
alle Aleutine». ~Sono scoperte in­
teressantissime che rivelano per la 
prima volta l'origine dell'antica 
cultura clic gli indigeni dell'Asia 
Nord-Orientale portarono con loro 
nel Nord America -. 

ERIC DOWNTON 
(Copyright Atlas Despatches Ltd.) 

LEVRIERI E LEPRI 
IN MOTO PERPETUO 

WIGAN. mftotto. — Xeno il termine 
di nna corsa al cinodromo locale, il 
<li«posilÌTo meccanico li» «Mito nn gna­
ulo e le lepri hanno continuato nella l< ro 
fuga sulla pi«ta circolare. I cinque le­
vrieri, lanciati all'in^eruime nto, non ti 
sono fermati ed hanno compiuto una «c-
conda volta il percorso della para. Kn-
tramlie le volte la prova è stata Tinta 
dal favorito ma il totali/datore si è ri­
fiutato di pacare due volte. (A.F.). 

aos colo per quello che appariva a tutti 
ma per «rael ehc In realtà egli em 
uà combattente e nn artista. 

Le folle dt tutta l'Italia lo giudicavano 
a ragione nno dei nostri più grandi ora 
tori e chtnnciue lo avvicinasse era col 
pilo dall'intelligenze aperta di quest'uomo 
che noa rifiutava mai na argomento «•<• 
non eon nn altro argomento e che a\e 
va tanta serenità da poter sorridere 
tempre. 

Una volta, al transito di Ancona, un 
maresciallo particolarmente servile vergi­
li fascismo gli allungò nn ceffone In 
cendogli eaderc per terra 11 berretto d* 
carcerato. I detenuti Intorno fremette' 
di sderno e di rivoltai Gigi sorrise Mi 
probabilmente Boa dimentico. 

Era capace di tatto perdonare ma non 
dimenticava nulla. Nomi, date, epidoti' 
tutto tra II nella tua memoria. K te 
gulva la ma vi, senta tosta, ten*a rim 
pianti. 

Una cole cosa l'ho visto rlmpiati..,*r<* 
In quegli annli la ma collezione 41 qua 
drl di untori toscani i'he partivano nd 
uno ad nno, man mano che il carceri 
dnrava, per sostenere 11 peso della su < 
famiglia. Ogni < Fattori » venduto era 
per Gigi nn nnovo dolore muto, silen 
iioso. dignitoso. Ma si vedeva che sol 
friva come « ZI* Checco », nn vecchio 
carcerato ciociaro, quando gli racemi 
tav« che gli era morto 11 maiale e pini' 
geva; e Salvatori ti doleva con lai e lo 
consolava. 

In questa capacità ài comprendere Ir 
cote si rivelava la profonda umanità <!• 
Gigli nn quadro per lui. Il maiale p-r 
7i* Checco. Noe erano forse due nr 

fettl. dne legami, tanto diversi, ma tpt> 
to entrambi tenaci, che si spezi«T«n'' 

Nel carcere Salvatori viveva per pi1 

altri, come tempre aveva vissuto. Co 
rava Is complicate pratiche gfnridn lo 
del carcerati, ad alcuni Insegnava a le/ 
gere e scrivere, eon I compagni di«i u 
tevm. 8n e già per fi cortile, arrancando 
con la tua gamba Impedita, insegnava ni 
giovani la ttorla della classe operala ita 
liana. E ancora, quando ottenne 11 per 
meato di scrivere nella ma cella, il mi<r 
a raccontare la vita dei conSnatl di Fa-
vignana. < Ornella, pensava (Ornella era 
nna ma bimba morta da tempo, rima­
sta per Ini l'immagine viva di tutte le 
bimbo), Ornella avrebbe dalla > 'a di 
questi nomini, potuto capire ci ^ co<a 
era il fascismo ». 

Un giorno Gigi accise aa passero. Lo 
avevo allevato eoa tanta pena, menili 
eando per Ini dal compagni pin ricchi 
(vale m dire da qnelli che non fumava­
no) il latte e lo criccherò. Nelle ore ili 
stadio 11 passero i l accovacciava sulla 
spalla di Salvatori e vi restava delle ore 
Un giorno ti spaventò alla vista di al-
enni detenuti, svolano un poco a cacac­
elo e ai posò bruscamente per terra. Sen­
ta edersene, Gigi lo spiaccicò al suolo 
Nou ..iwe niente: tolo nn anno più tarili. 
quando lascio il carcere di Pesaro per 
un nuovo periodo di confino, mi esprr«e 
il mo rammarico per quell'uccisioni' in­
volontaria. 

Forse per questo .perchè tapeva com­
prendere gli uomini ed es*er loro \iruo>. 
forse per questo, non c'è «tato un dete­
nuto, a Pesaro, tra il '28 e il ">0. i l>-
non abbia parlato con Lni come si pnr'i 
con un padre o un fratello. E questa -nt 
capacità di star vicino agli uomini, IIOM 
nell'nttegiamento di chi si misura ma nel 
l'atteppiamento di chi accompagna. f"rie 
questo spiega tutta la tua vita, il -HO 
lepame profondo con i lavoratori di Aor-
*ilia e la forza riva della sua cultura Ir 
pala «empre alle esperienze umane I 
questo spicca naturalmente 11 suo di- în-
tere««ir profondo, il tuo attaccamento tu 
fle««ibile ai principi, che soltanto i «npi-r 
ficinli giudicavano Mirano in un muterò!.-
temperamento di artista come il MIO 

Da rn^azro Gigi aveva scelto In *-n 
strada. Il suo eccezionale talento n«rfl'l><-
potuto «palancargli tutte le vie: egli pie-
feri essere e rimanere l'avvocalo d.-i pò. 
veri e mettere II suo talento al scrii.-m 
depli umili. Nel "24 Fgli fece di tutto per 
non ritornare alla Camera affìm-hè d>-'»-
eletto in sun vece un compapno c a r c n t " 

l'na vita vissuta per gli nitri Per il 
Pnrtito. per i compagni, per i lavoratori 

Nel 19PJ, quando fu eletto deputato 
parlò ai lavoratori di Querceto che pli 
si erano radunati intorno sul limitar* 
della c^B. nella quale era nato e ne'h 
quale era diventato socialista Disse- t Cu 
tadini di Versilia, mi avete mandato ni 
Parlamento., vi prometto che non vi tra­
dirò ». Cosi J stato. A quelli che avev.ino 
riposto fiducia in Liti Gigi ha dato tutto. 
tutto ha sacrificato. Diritto e terso rome 
la Inniu di un coltello è vissuto, ed è 
morto solo, jcnlato da molti mesi il irli 
uomini a cui non poteva più pari,i-e. 
chiuso nella tua verità che dncnt . in 
frattanto la verità di milioni di Itali->•• : 

Nei «uni giovani anni Salvatori » \r«i 
ricevuto un'impressione profonda dalla i i 
si.'a dei monumenti toscani. I mer< TI II 
fiorentini del quattrocento erano unirmi 
che costruivano Ter secoli, egli ilice» a 
Per vie diverse -Salvatori ha «cenilo li 
ste««a strada. Ha costruito per s iedi 
dando «ina coscienza socialista ai l i i or i -
tori di Versilia, lasciando a noi l'esempio 
di quella che sarà la vita depli uomini 
'pjando gli uomini saranno buoni. 

V E L I O S P A N O 

• m i n t i l i 

Deciso ad ottenere • qaainnqae costo nn» bomba atomica spetta­
colare e più sconvolgente di quelle lanciate realmente a Bikini, 
l'opinione pubblica americana potrebbe ora considerarsi soddisfatta 

di «mesto magnifico icoppio dipinto da nn artista newyorkese 
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LE IDEE DEGLI ALTRI 
-w*rw*^" m*mrfjn 

Nostalgia 
Le elezioni «otte un male pur­

troppo necessario — pensano i li­
berali — e bisogna limitarle quan­
to più è possibile. Per questo la 
proposta, sorta in seno alla sotto-
mmmissione della Costituente, d' 
sopprimere il prefetto e di «osti-
xtuirlo con un organo eletto dal 
popolo, ha allarmato moltissimo i 
dirigenti liberali. Di questo allar­
me si è tatto ieri interprete Panfilo 
Gentile con un articolo pubblicato 
dui «Risorgimento Liberale». 

» Fra i ricordi della mia infanzia 
— inizia pateticamente Panfilo — 
rou la freschezza tenace di tutte le 
memorie lontane, sta ancora quello 
del prefetto della mia città natale 
Si trattava di un vecchio simiore, 
czinprc in tuba e in redingotte, che 
•non usciva mai a piedi ma sempre 
in un landò tirato da una superba 
parigl ia J>. 

Confessiamo che la idilliaca de­
scrizione ci ha impressionati: ab­
biamo dimenticato per un attimo 
rho t signori in redingotte erano i 
prefetti d> Umberto / e del gene­
rale Pclloux, i prefetti delle prime 
sanguinose repressioni del moui-
mrnto operaio e contadino, e ab­
biano sospirato di nostalgia an-
rhi noi. 

V. siamo sicuri che la nostra at 
ifsa non sarà disillusa: data Infat­
ti la grande influenza politica 'li 
cii gode oggi il Partito Liberale 
rinvi omo presto i prefetti con tu­
be, basette, landò e redingotte, e 
pvremo anche il suffragio limitate 
n poche categorie di cittadini e il 
Partito liberale al Governo. Non e 
r,nr:,to quello che invoca con un 
fo.piro Punfilo Gentile? 

Un concorso 
» ... *e i lavoratori italiani non 

rprc/io .sufficientemente gli occhi 
uri controllare tutta l'affinità e gli 
intenti della C.G./.L., questa si av-
1 ia a diventare la piti grande leva 
politica capace di mettere in scac­
co qualsiasi governo ». 

Abbiamo deciso dì bandire un 
concorso a premio tra i nostri let­
tori per indovinare l'autore della 
frase .su citata. Per facilitare le ri­
cerche possiamo rendere nolo che 
la frase non è un parto del signor 
Costa, presidente della Con/indu­
stria, nò del signor Sansoni , p r e ­
ndente della Confida, nemmeno è 
ttata pronunciata dall'ex re d'ita-
l'.a. da Doncgani o dal marchese 
IJV tiferò. 

Sempre allo scopo di facilitare 
m(/£,oiormcntc le ricerche informia­
mo che la frase in questione è par­
te integrante di un corsivo nel qua­
le si fa fuoco e fiamme perchè la 
Direttone del Partito Comunista ha 
osato nientemeno chiedere pubbli-
tamento il mantenimento del bloc­
co dei licen2iamenti, il migliora-
iamento degli stipendi e delle pen­
sioni agli statali, ecc. Il corsivo è 
apparso su un giornale democri-
rtinno che si pubblica a Roma. 

Tu q u o q u e ? 

Sono tanti i giornali che vengo­
no alla luce in questo nostro amato 
Paece, che non c'eravamo ancora 
accorti della tua resurrezione, pio 
Avvenire d'Italia! Anche tu *ei 
dunque tornato fra noi? Come se 
la passano e che dicono e che pen­
sano gli agrari delle Legazioni e 
rteVc altre Provincie emiliane? Qua­
le conforto, per loro, rivederti fie­
ro r incrollabile come allora! E, 
•fi ir mi un po', perchè, a s^miglian-
ra di tanti tuoi illustri frenelli, noi» 
set anche tu «nuovo»? Perchè non 
l'ai seguito le orme del «nuovo» 
Giornale d'Italia, del muovo» Cor­
riere, della «nuova» Stampa? 

iVou redi che, non bastando più 
un Buonsenso e un fondatore, ab­
biano persino un «nuovo» senso e, 
forse nuovi fondatori? A poco a 
poco lo schieramento si completa 
anzi (rispetto al 1021) si rinnova. E 
poiché la prima mossa è sempre 
quella di gettare la croce addosso 
r.t lavoratori, ai loro sindacati e ai 
loro partiti, di seminare la confu­
sione p il panico, di creare uno sta-
*o m disordine e di esasperazione 
«3cco i *- nuovi » giornali in linea 
pronti all'azione. Soltanto l'Avve­
nire non è nuovo, poiché infatti 
l'avvenire d'Italia non dovrebbe 
esser nuovo, ma dovrebbe esser più 
« meno quello che anche tu, o vec­
chio Avvenire andavi preparando 
n°l 1021 e nel 1022. 

ULTIM NOTIZIE: 
RINNOVARE IL SISTEMA FISCALE 

La riforma tributaria 
nelle dichiarazioni di Scocclmarro 

Il Ministro delle Finanze, com­
pagno Scoccjmarro, ha Illustrato In 
una riunione a cui hanno parteci­
pato i Sottosegretari di Stato, i Di­
rettori Generali e 1 funzionari, 11 
programma che egli si propone di 
attuare nell'attuale Governo. 

I punti fondamentali di tale pro­
gramma sono: 

1) Riforma tributaria; 
2) Legislazione di avviamento 

alla riforma; 
3) Organizzazione dell'Ammini­

strazione finanziaria. 
II principio ispirato dalla rifor­

ma tributaria è la trasformazione 
dell'attuale sistema di imposte rea­
li in una imposta personale pro­
gressiva sul reddito integrata da 
una imposta ordinaria patrimoniale 

Nel campo delle imposte indirette 
si deve tendere alla unificazione 
delle imposte di fabbricazione con 
imposte di consumo che spesso l'u-
na rappresenta un doppione del­
l'altra. 

Nel campo dei monopoli la diret­
tiva dev'essere di estenderne il 
campo di azione. 

Nel campo delle Imposte dirette: 
dopo l'aggiornamento (non la revi­
sione) degli estimi catastali che si 
attuerà nello spazio di sei mesi, ri­
vedere l'imposta sui terreni. 

Per l'imposta sui fabbricati si do-
drà seguire un criterio di differen­
ziazione fra ì diversi tipi di fabbri­
cato ai fini dell'imposta e sopratut­
to bisognerà predisporre tutto un 
complesso di leggi, rivolte alla ri­
costruzione edilizia. In questo cam­
po il Ministro si è espresso In senso 
contrario al sistema della esenzione 
tributaria preferendo quella del 
contributo dello Stato. 

Per la Ricchezza Mobile ad do­
vranno rivedere le aliquote e anche 
le categorie come sono oggi stabili­
te. Per le imposte indirette sarà po­
sta subito una riforma sulla Impo­
sta sull'entrata dovendo evitare tut­
ti gli inconvenienti a cui essa dà 
luogo. E bisognerà inoltre incomin­
ciare a semplificare ed unificare ta­
lune imposte di consumo e di fab­
bricazione. 

Dopo aver accennato al provve­
dimenti immediati che sarà neces­
sario prendere per gli enti locali, 
egli passa ad indicare 1 compiti 
immediati della finanza straordina­
ria. 

In un modo o nell'altro è arriva­
to il momento di realizzare l'im­
posta straordinaria sul patrimonio 

Ir. questo campo egli ha accen­
nato a un problema nuovo che bi­

sognerà affrontare: quello della ri­
valutazione degli impianti Indu­
striali e in generale del beni rea­
li, che potrà essere considerato co­
me un provvedimento a sé oppure 
Inserito nella seconda parte della 
Imposta straordinaria per quanto 
riguarda gli incrementi patrimonia­
li degli ultimi dieci anni. 

Per 11 demanio egli ha fatto pre­
sente la necessità di trasferire al-
l'I.R.I. le aziende Industriali, men­
tre dall'I.n.I. passeranno sotto la 
Amministrazione del Demanio al­
tre aziende come la Terme, ecc. 

Per la direzione del personale 
bisogna attuare subito 1 concorsi in 
parte già predisposti ed affrontare 
il problema degli avventizi. 

Al fine di favorire la formazio­
ne di un personale tecnicamente 
specializzato si Istituirà una scuola 
nell'interno del Ministero, dalla cui 
esperienza si vedrà l'opportunità di 
estendere questa iniziativa con la 
istituzione di facoltà speciali pres­
so alcune Università 

Per quanto riguarda la Guardia 
di Finanza II Ministro ha esposto I 
criteri per una riforma da porsi an­
che in questo campo tendente ad 
una maggiore specializzazione e 
preparazione tecnica di finanzieri. 

Alla fine 11 Ministro ha espresso 
la necessità che uno spirito nuovo 
pervada tutta l'Amministrazione fi­
nanziarla. 

Primi commenti 
al discorso di De Gasperl 

PARIGI, 10. — Il Presidente del 
Consiglio, on. Alcide De Gasperi, 
si è recato al termine della seduta 
pomeridiana all'Hotel Maurice, per 
Incontrarsi con il Ministro degli 
Esteri degli Stati Uniti, Byrnes, ca­
po della delegazione americana. 

Il colloquio, che è stato assai cor­
diale, è durato circa un'ora. 

Negli ambienti del Lussemburgo 
è stato sottolineato il tono pacato 
delle parole di De Gasperi ed esse 
sono state considerate come un va­
lido colpo scalzante la sostanza del 
preambolo del trattato di pace, spe­
cie per quanto riguarda la valuta­
zione dell'atteggiamento dell'Italia 
di fronte al rovesciamento del fa­
scismo. 

Dai primi commenti dei giorna­
listi del Lussemburgo, è risultata 
l'impressione che ha fatto oggi il 
vedere entrare la delegazione del 
nuovo Stato democratico italiano 
nella sala dell'Assemblea della Con­
ferenza della Pace. 

La Gran Bretagna 
si preparerebbe 
occupare la Persia ad 

Fiorello La Guardia «loca a scacchi ©on fi Maresciallo Ttto •<merlando dalla LO» » Zagabria 

TEHERAN. 10. — Secondo no-1 

tizio pervenuta da Abadan, risulta 
a Teheran che 1 colonnelli inglesi 
Anderwood, Jerwood e Jecock stan­
no complottando l'assassinio a sco­
po provocatorio di alcuni britanni­
ci in modo da creare 11 pretesto 
per fare invadere il paese dalle 
truppe britanniche che sono state 
concentrate a Bassora. « Questo — 
dichiara 11 giornale di Teheran 
Rahbar — avverrà allo scopo di 
separare II Kuzistan dall'Iran e di 
unirlo ai paesi della Lega araba». 

A proposito dell'aumentata atti­
vità del capi delle tribù arabe nel 
KuzIstarL il stornala « Darya » 
chiede che nel Kuzistan siano In­
viate altre truppa iraniane allo 
scopo di disarmare In gran fretta 
le tribù arabe • di Istituire un ri­
gido controllo sul trasporti In que­
sta nona dell'Iran. Il giornale ri­
volga anche aspre crltich» al Go­
verno dell'Irate per aver permesso 
l'arrivo di trupp« britanniche a 
Bassotti. 

Anche dal dispacci ohe giungono 
da Londra, ai ha tutta l'Impresslo-

I N T E R V I S T A CON I L C O M P A G N O F E R R A R I M I N I S T R O D E I T R A S P O R T I 

Un piano triennale 
per la ricostruzione delle ferrovie 

cotrguTniZ^nfe Un proget to di opere*per 400 miliardi dì %££%£ 
> del la mano d'o- , . ' , , , nrrx *l . * . • . ? / $ m ' 

71 problema della 
nostro paese « 
del riassorbimento 

e»ecurion« di nuove opere di ml-
una tpesa di 5 millar-

mlllont. Questa cifra, che 'no a o- • • i n ^ A 11 f «» w *>'* Titillimi 

pera disoccupata in attività produt- / ; r e cfoe daranno lavoro a 350 mila operai 2-Ki°* sL*?/"? esercizio (t?46 

tiva forma ed ha formato in questi ' i7) consentirà at otornt oggetto dell'attenzione del 
Governo, il quale ha, al riguardo, 
una precisa linea programmatica da 
seguire. 

Nel desiderio di accertare l'entità 
delle cifre necessarie alla attuazione 
di un programma di ricostruzione 
del nostri impianti ferroviari, così 
importanti agli effetti di tutta l'at­
tività nazionale, abbiamo avvicinato 
il compagno Giacomo Ferrurif Mi­
nistro dei Trasporti. 

•— Il nostro Ministero — egli ci 
hn detto — ha già elaborato un pre­
ciso piano programmatico di lavori 
di ricostruzione e di TIUOVÌ impian-

Sette criminali delia banda Koch 
condannati alla pena di morte 

Il traditore Guglielmo Blasl, Colabruccl Cabruccio e 
Carrai Paolo condannati a trenta anni di reclusione 

Una iniziativa 
die è slata un successo 

L'opuscolo « La Repubblica deve 
rinnovare l'Italia », lanciato ceti 
criteri nuovi, ha ottenuto un 
successo: oltre 160.00* copie preno­
tate in poco più di 19 giorni. Altre 
ordinazioni, ce lo auguriamo, giun­
geranno ancora dalle regioni ritar­
datane, quali il Piemonte, il Ve­
neto. la Lombardia e la Sicilia. 
Notevole è stato lo slancio di or­
ganizzazioni e di compagni isolati 
a Roma e nel mezzogiorno ai quali 
i radiamo omaggio pubblicamente. 
Di scarso rilievo, salvo alcune lo­
devoli eccezioni, l'interessamento 
da parte delie sezioni che si tro-
\ano a Nord delia linea del Po. 

Forse ha nociuto alla loro par­
tecipazione a questa prima gara 
di emulazione l'abitudine troppo 
inveterata di ricevere il materiale 
d: propaganda e di agitazione a 
mezzo delle Federazioni, e magari, 
\n taluni casi, la tendenza ad at­
tendere l'niizJaUva dall'alto, il che 
e.-'acola troppo sovente quella di. 
retta. Comunque dovremo far me­
glio la prossima volta. E questo 
vale per la periferia come per il 
centro. Per esempio il Centro Dif­
fusione che è una creazione nuo-
w. ha dovuto sormontare osta­
coli tecnici imprevisti, quali la 
mancanza di corrente elettrica al. 
'e tipografie, il veto Iniziale delle 
ferrovie a ricevere pacchi ed il 
burocratico meccanismo del conti 
coirentl postali grazie al quale 
non si comunicano a tempo né i 
versamenti, né le prenotazioni. 
Tutto questo ha portato ad un no-
•"\ole ritardo nella spedizione dej 
crossi quantitativi. Ma a tutto ciò, 
ner parte nostra, verrà rapida­
mente rimediato. 

Tuttavia, malgrado lacune, erro­
ri. e ritardi, inevitabili in una pri­
ma esperienza come questa, 11 fax. 
to nuovo è che l'opuscolo di To­
gliatti avrà una diffusione 5 o 6 
volte più grande di quanto di me­
dio si sia potuto fare in passato. 
11 metodo di portare direttamente 
U materiale al venditore si è ri­
velato buono e per questa strada 
andremo avanti. 

Lo scopo che ci prefiggiamo di 
ra giungere entro pochi mesi è 
quello di diffondere rapidamente, 
ed a centinaia di migliaia dt co­
pie. tutto il nostro materiale di 
abitazione e di propaganda. Noi 
confidiamo quindi nell'appoggio di 
'utto il partito per essere In gra­
do di soddMarc anche nel nostro 

• campo specifico le crescenti csl-
J'Senze dei milioni di lavoratori che 

'-.anno riposto la loro fiducia nel 
Partito Comunista. 

n. L't;fT.cio Centrale Staiopa 
e Propaganda della Direzione 

del Partito 
11 feipcti.: GIULIO CEBRETI 

MILANO. 10. — Alle 15 di oggi è 
stata aperta l'ultima udienza al pro­
cesso a carico dei componenti la ban­
da Koch. I difensori degli impu­
tati Spadari e Dinl presentano alla 
Corte chiarimenti su alcune circo­
stanze che non sono state enun­
ciate durante il dibattimento. 

Alle 15,35 la corte si ritira In ca­
mera di deliberazione mentre 1 fo­
tografi fanno scattare gli obiettivi. 
Gli imputati vengono fatti allonta­
nare dalla gabbia ed il pubblico si 
abbandona a commenti. Quando gli 
imputati vengono fitti rientrare in 
aula sono pallidi e traspare dai lo­
ro volti l'ansia a cui sono in preda. 
Particolarmente coloro per I quali 
il pubblico ministero ha chiesto la 
pena di morte danno manifesti tegni 
dt turbamento. 11 pubblico si fa si­
lenzioso. Alle 17,25 il presidente leg­
ge la sentenza: 

Argentino Francesco detto Walter 
Franco, latitante, pena di morte; Bel-
godere Gracco. 27 anni di reclusione, 
col condono di 0 ennl; Belluomini 
Francesco," latitante, pena di morte; 
Bernasconi Giuseppe, detenuto, pe­
na di morte; Glasl Guglielmo, dete­
nuto. per li quale 11 P. M. aveva 
chiesto la pena capitale, è condan­
nato a 30 anni di reclusione, 6.000 li­
re di multa, col condono di anni 10 
e col ncovero In una casa di cu­
stodia per tre anni, scontata la pe­
na; Bori Giuseppe, amnistiato; Ca-
brucci Cabruccio, 30 anni, condono 
anni 10; Carbone Frang'pane Pom­
peo, amnistiato;- Carrai Paolo, 30 an­
ni, condono 10 anni; Casali Antonio 
amnistiato. Omini Alba vedova Giu­
sti, latitante, per la quale 11 P. M. 
aveva chiesto la pena di morte, con­
dannata a 30 anni di reclusione; 
Sileni Corbellini Maria, latitante, per 
la quale il P. M. aveva chiesto la 
pena capitale, amnistiata; Corso GIo. 
vanni, amnistiato; De Santis Carlo, 
condannato a 22 anni, 8 mesi, col 
condono di anni 7 e 6 mesi; De San­
tis Renzo, latitante, detto Polvero­
ne, pena di morte; Dml Ulisse 16 an­
ni, condono 5 anni, e mesi 4; Fedeli 
Giovanni per U quale era stata chie­
sta dal P. M. la pena di morte, an­
ni 30 di reclusione; Penirzl Ella, 
amnistiato; Giorgettl Renato, amni­
stiato; Giunti Raffaele anni 30. con­
dono anni 10; Jaccarìno Carlo, assol. 
to per non aver commesso il fatto; 
Ledonne Teresa, latitante, per la qua­
le era stata chiesta la pena di mor­
te, anni 10; Maccagll Amleto e Mac-
cagll Giuseppe, amnistiati; Mose Du­
ca Giuseppe, latitante, pena di mor­
te; Milanesi Renato amnistiato; Neb­
biai Silvio ed il figlio Vasco, con­
dannati rispettivamente Pd *nnj 30 
di reclusione col condono di 10 anni; 
Lucci Romeo per il quale era stata 
chiesta la pena di morte, condanna­
to a 30 anni, con condono di 10 anni; 
Talloni Raffaele, pena di morte; 
Priori Gerardo per cui era stata 
chiesta la pena capitale condannato 
ad anni 25, col condono di finni 8 
e mesi 8; Ragno Alberto, condanna­
to a 14 anni e 8 mesi, col condono 
di 4 anni, 10 mesi e 20 giorni; Raschi 
Adolfo, amnistiato. Rlvalta Giovanni. 
condannato a 14 anni. 8 mesi, col con­
dono dt 4 anni, mesi 10, giorni 20; 
Santagosuno Giuseppe, anni 30, con­
dono 10 anni; Santini Nestore, lati­
tante. pena di morte; Selmi Achille, 
anni 30. multa L. 3.000; Silvestri En­
zo, anni 30, condono anni 10; Spada-
ri Sergio, amnistiato e Tonti Vin­
cenzo. amnistiato: Prampollni Luigi, 
anni 30, condono anni 10; Troia Epa­
minonda, anni 28. condono 9 anni; 
Zangheri Ganbaldo anni 30. 

La Corte ordina l'aftissione del dt-
-poMtivo della sentenza per i con­
dannati a morte nelle città di Roma, 
Firenz».', Tonno. Milano e Pavia: la 
pubblicazione sul Nuouo Corriere det-
!a Sera ed ordina contemporaneamen 
te la Immediata 

Imputati detenuti amnistiati e 'a re­
voca del mandato di cattura per gli 
imputati latitanti amnistiati. 

L'attività tlell'A.R A.H. 
RiceTiamo *» pubblichiamo-

Silnor Direttore, 
in relazione al trafi!ft*o da! titolo 

t L'ARAR e i re«luri » pubblicato «la 
l'Unità di martedì scor-o, ritcn.ro op­
portuno chiarie: 

1) fìie l'Azirml* ha eia ceduto al 
Ministero «IcH'A-«i'trn/a To^beUna, co'i 
forti teonti fui prezri di penna, indu­
menti. biancheria e tessuti per l'importo 
complessivo di lire l-^ milioni circa; 

2) che altre forniture fono eia in 
corso o in via di trattazione; 

3) che ec«a vrnde continuam»otp ad 
altre Amministrazioni materiali destinati 
a fini di as'i^tenza e di beneficenza: fra 
l'altro h attualmente iu cnr«o la ces­
atone al Ministero d'I Lavoro di forti 
quantitativi di capi di vestiario per ci: 
operai che *i recaco in Francia e nel 
Belcio. 

In relazione allo «lanziamento d» lire 
] miliardo per acquieto di materiale 
ARAR da ««segnare ai reduci. »ono stati 
eia presi accordi tra il Ministro Sereni 
e la Presidenza dell'ARAR per la ces-
«ione di altro materiale da utilizzare ai 
Uni dell"a««i«tenza. 

Qnanto ai sistemi di rendita del­
l'ARAR. la Direzione dell' \zienda ci at­
tiene alle disposizioni del Decreto Isti­
tutivo e del Comitato Intermini«teriale, 

fi, che doerebb» essere realizzato 
entro tre anni. I danni di guerra 
dell'attrezzatura ferroviaria italiana 
ammontano a circa 400 miliardi di 
lire. Danni enormi, come si vede, 
e tali da incidere gravemente su 
tuttta l'economia «azionale. 

Il piano triennale dovrebbe prov­
vedere alla ricostru-ione integrale 
di tutti gli impianti fissi e mobili, 
con una gradualità di impiego delle 
cifre da stanziarsi, che prevede una 
spesa iniziale, per l'esercizio 1946-
1047, di 170 miliardi e 935 milioni 
ài lire. Si dovrebbe ripartire la 
spesa residua negli esercizi succes­
sici, sino al raggiungimento della ci­
fra di 400 miliardi, necessaria per 
ottenere il pareggio dei danni su­
biti e per tornare presso a poco al­
la situazione anteguerra. 

— Quali sono le condizioni per 
l'attuazione del piano? 

— 71 progetto elaborato da que­
sto Ministero deve tuttora essere 
sottoposto alla approvazione del 
C.I.R. e quindi del Consiglio dei JVIi-
«tstri. Per la esecuzione dei lavori 
previsti nell'esercizio 1946-47 ab­
biamo già ottenuto uno stanziamen­
to di 49 mi l ia rd i e 250 milioni di 
lire. 

Al 30 giugno scorso, inoltre, era­
no stati eseguiti o erano in corso 
di esecuzione lavori per 68 miliardi 
di lire, cifra gtà stanziata per l'eser­
cizio 1945-46 teste c/n'iiso. Restano\ 
quindi lavori per 332 miliardi da 
eseguire prima di raggiungere il 
pareggio dei danni subiti. 

— Qiinf'c il numero degli operai 
che potranno essere impiegati nella 
esecuzione del piano? 

— Per il primo anno di lavoro, in 
attuazione del piano triennale, gli 
operai clic saranno impiegati am­
montano a circa 332 mila così suddi­
visi: per lavori edili circa 175 mila; 
per lavori industriali circa 90 mi­
la; per lavori riguardanti il mate­
riale rotabile circa 12 mila. 

Va sottolineato che nelle spese 
previste per il primo anno, sono 
compresi 22 miliardi di lire, desti­
nati, secondo il progetto, alla co­
struzione di case di abitazione per 
il personale ferroviario. Se il pro­
getto verrà, come spero, approvato, 
si renderenno disponibili circa 30 
mila alloggi e si avrà quindi la pos­
sibilità di assegnare l'abifarione a 
circa il 25 per cento dei ferrovieri. 

— 1 piani da te illustrati e che 
testimoniano lo sforzo concreto del 
Ministero dei Trasporti per ridare 

Emergency Food Council» fConsi- al paese la possibilità di rapide e 
glio Internazionale di emergenza regolari comunicazioni, riguardano 
per l'alimentazione) soltanto le ferrovie dello Stato. Per 

che prc'emono di vendere ei tn??g'on 
offerenti: di^po-izioni impartite in ion-
Mdera/toue dell imijo'-'bilità in cui la 
Azienda fi trim rrbbo di preparare un 
piano di distribuzione in base a ^ u n a 
tcalu di preferenze, P d'Un efiicnen/a 
fatta nM 1919 qua»do le m.irrsiori spe­
culazioni furono compiute dietro il pa­
ravento delle cooperative di e\ combat­
tenti. 

Pmrh> è necessario eliminare pei limiti 
ilell'unianamente possibile gli sprechi e 
le frodi. l'Ali \R non può dare gratui­
tamente i residuati ai reduci; per l'as­
sistenza essa cede i residuati alle Am­
ministrazioni che possono vagliare le 
richieste in rapporto ai bisocni di dei 
diversi Enti ed Istituti che da f"f di­
pendono. e che. prendendo in bihincio 
i relativi impegni, danno in tal modo 
le necessarie garanzie ili controlli con­
tabili. 

Frnetto ìiozil 

l« linee waondarl* * in eonce**lone 
a società private cosa. t'Intende 
fare? 

— Insieme al programma prepa­
rato per l« FF. SS. ti ha quello 
dell'Ispettorato Motorizzazione Ci­
vile e Trasporti in concessione, or­
gano che si interessa appunto delle 
linee concesse o. società private, per 
la cui riparazione lo Stato intervie­
ne con un contributo sulle spese. 
Anche questo programma è trien­
nale e graduato, prevede per la ri­
costruzione degli Impianti « delle 
opere daneggiate dalla guerra e per 

47) consentirà di dar» lavoro ad al­
tri 35 mila operai. 

Se i nostri progetti verranno ac­
cettati dal Governo — ha concluso 
il compagno Ferrari — il nostro 
paete riavrà la sua attrezzatura 
ferroviaria migliorata t resa più ra­
zionale, anche nel confronti di quel­
la esistente anti-guerra; le nostre 
officine potranno tornare a produr­
re i mezzi di trasporto e di lavoro 
che ci sono taìito necessari, e molte 
migliaia di operai, sottratti alla pe­
nosa condizione di disoccupato, a-
vranno assicurata per molto tem­
po una fonte uttlp di lavoro e di 
vita. 

ne che la Gran Bretagna sia pro­
pensa a prendere delle decisioni 
unilaterali, senza curarsi di In­
terpellare l'ONU, In inerito a mi 
suo Intervento nelle cose interna 
dell'Iran. Questa impressione è con­
fermata dalla recenti dichiarazioni 
di un portavoce del • Forein? 
Office » 11 quale riferendosi all'in­
vio di truppe indiane a Bassora. 
ha affermato testualmente: « Non 
v'è tempo di consultare le Nazioni 
Unite •. AU'osservaziona che il 
Consiglio di Sicurezza è riunito in 
permanenza si è replicato da par­
te inglese: • n Consiglio di Sicu­
re/za non dispone di truppa ». 

Gli Inglesi giustificano questo lo­
ro atteggiamento in basa alle no­
tìzie di agitazioni che il garebbrv 
ro verificate nelle concessioni pe­
trolifere dell'Anglo-Irlnlan Compa­
ny nella Persia meridionale. In 
proposito un giornale Indiano di 
Nuova Delhi cosi si esprime: » Per 
U momento l'intero conflitto si ba­
sa su uno sciopero di lavoratori 
nel campi petroliferi sud-orientali 
della Persia, ohe sono trattati an­
cora coma schiavi e non usufrui­
scono nemmeno della giornata di 
riposo una volta alla settimana ». 

Lo stesso giornale rivela che In 
realtà l'invio delle truppe indiane 
a Bassora per sedare le agitazioni 
dei lavoratori è un pretesto: il ve­
ro scopo invece è di Influire, con 
la presenza delle truppe sul luogo. 
sull'andamento delle prossime ele­
zioni che ai svolgeranno in Persia. 
Per questa ragione il giornale di 
Nuova Delhi invita 1 soldati India­
ni a non prestarsi alla manovra 
del Comando britannico e di non 
sparare sul lavoratori Iraniani ohe' 
conducono nel loro paese la steppa 
lotta che In ìndia conducono tutti 
1 partiti democratici per liberare 
la patria dall'oppressione britan­
nica. 

Dittatura di destra In Grecia 
ATEÌsE. 10 — Continua da parte de!I« 

gendarmeria irreca l'azionp di repression» 
condotta contro gli elementi ritenuti in­
desiderabili dall'attuale poverno Qu'-n 
elementi, per sfup&ire «Ila caccia Mste-
malica cui Tengono sottoposti, «ono rr> 
stretti a cercare rifugio nella zona mon-
taenn«a dell'Olimpo. 

I 'orpano conservatore « Kalhiraarin.' » 
propugna apertamente, «erondo quan­
to riporta in Keutri. una dittatura precn 
che agisca con enerpin contro gli oppo 
sitori del repime attuale. 

Il discorso di De Gasperi 
all'Assemblea dei 21 

L'Italia nel Consiglio Mondiale 
dell'Alimentazione 

WASHINGTON, 10. — SI annun­
cia che l'Italia è stata ammessa as­
sieme alla Finlandia, alla Svizzera. 
alla Cecoslovacchia e alle Filippi­
ne a far parte dell'* Internazional 

fConsi-

(Continuazione della 1. pagina) ] 

che da Versailles a Cannes si do­
vette procedere per gradi. Altre 
questioni rimangono aperte e che 
sono risolte nel trattato solo nega­
tivamente. Non posso ritenere, ad 
esempio, che i nostri rapporti con 
la Germania si possono considerare 
definiti con l'art. 67 di codesto trat­
tato, il quale impone all'Italia la ri­
nuncia a qualsiasi reclamo, compre­
si i crediti verso la Germania e i 
cittadini germanici fino alla dala 
dell'8 maggio 1915. dopo che l'Ita­
lia cioè era in guerra con la Ger­
mania da 19 me.-i! «. 

« I nostri tecnici calcolano — 
ha precisato l'oratore — a circa 700 
miliardi di lire, e cioè a circa tre 
miliardi di dollari, la somma che 
possiamo reclamare dalla Germa-
mania per il periodo della cobelli­
geranza; e noi ci dovremmo sempli­
cemente rinunciare? Non può es­
sere questo un provvedimento de­
finitivo; bisognerà pure riparlarne 
quando si farà la pace con !a Ger­
mania; e allora, non è questo un al­
tro argomento per provare che il 
completo assestamento d'Europa non 
può avvenire che dopo la pace con 
la Germania? Stabiliamo le basi 
fondamentali del trattato; l'Italia 
accetterà di fare i sacrifìci che può. 
Mettiamoci poi a tavolino, noi e gli 
jugoslavi in prima linea, e cerchia­
mo un modo di vita, una collabora­
zione, perchè senza questo spirito le 
formule del trattato rimarranno 
vuote ». 

• Non è a dire con dò che per 
tutto II resto il trattato sia accetta­
bile. Alcune clausole economiche 
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A V V E N I M E N T I SPORTIVI DI OGGI 

di ciclismo padrone della scena 
Sei titoli in palio - Attivila in Toscana, Lazio, Marche, Umbria 

Xa «filarla prora del campionato motociclistico 
i:Attenzioni detli iporfiul trattai* * 

tutta pret* qustt'oftl dalli grandi riu­
nioni mdanes* ehi dovrà laurtart ni 
campioni «T/rah'a. Si è viro — comi è 
Diro — chi li gari iu ttradt esercitano 
svile massi un fascino iccetlonali per 
un complesso di ragioni, anche d'indole 
psicologica, rKrunn fufiaoia di poter 
aflermari chi ogfi la maturità sportiva 
del popolo ì tale da fargli intendere in 
pieno il valori tecnico delle riunioni tu 
pista. Da ciò Tentusiasmn sempn cre­
scente con cui tali manifestaseli ven­
gono seguiti. 

La pitta veloci del e magico > Vigorelli 
laureerà dunque nel tardo pomeriggio 
di oggi sei nuovi campioni. tTn prono­
stico? Per alcuni gare semhrerebbi fa­
cile. ma non possiamo certo dare al ri­
sultati conseguiti finora nellt gari su 
strada un assoluto calori indicativo. In 
basi air atticità già svolta, infatti. 
Italo Astolfi decrebbi oxnceri nella 
* velocità professionisti >. / tecnici la 
pensano cosi • noi stesti la pensiamo 
coti, poiché sema dubbio egli è un 
velocista completo; ma anche Bergoli lo 
i: n la gara si risolverà in una lunga 
volata chi pud assicurar» che non fin-
novera il successo dello scorso anno? 
Loatto, fola, .Wrpf. sembrano viceversa 
non in grado di duturbart i due cam­
pioni. 

C'è poi la gwa piò appswor>nate. « h 
inseguimento prafa*iopi\tt^ \'ci quattro 
chilometri dt volata si coffcnierani i' 

v...^...,.w. successo i rrni.inunf delle folle: TauJ* 
scarcerazione degli Coppi. Fncom. Ortrlh. tenni, Run. Be­

vilacqua, lanassì. Serti Coppi. Qut t) 
favoriti sono Coppi i Otielli: più il primo., 
pensiamo chi il secondo. Soi sappia-] 
mo quale potrà esseri il valori tecnico 
della gara, dopo li mediocri prestazioni 
dei nostri t atti > nell'incontro con gli 
olandesi. In realtà noi non crediamo sì 
dcvl-a ttstre troppo pessimisti. Te fitta 
in giuoco quest'oggi è molto alta, tale 
da giustificare anche un eventuale cal­
colo dei campioni che avrebbero po­
tuto, a tre giorni di disfama dalla mas­
sima rassegna del ciclismo nazionale su 
pista, volutamente non Impegnarsi come 
avrebbero potuto. Qualunque sia per 
essere tuttavia il livello tecnico, la gara 
dovrebbe risultare molto combattuta ed 
interessante. 

Sei cento chilometri dietro motori si 
distaccano dagli altri Frotio e Multi, se 
non sarà assente come sembra Battesini. 
Più difficile il pronostico per la velocità 
ddeitanti: saprà Degli Innocenti mostrarci 
di esser tornato in buona forma? Sella 
velocità allievi sembra viceversa che il 
romano Pontissn parta vincitore: ma il 
toscano Pasquelti ed altri giovani del 
nord non partono certo battuti. Tra r/i 
allievi ì più quotati sembrano Chtlla. 
Ghibellini e Canavcti. 

l e numerose gare 
dell'Italia Centrale 

l'a.M tsrj quest'agi I atticità <-i 
»fi.»a nelle regirnt dtU'ìtah* C*nc-«ff. 

gare più iwiporianti amo quitti di Tor­
cila di Siena, srt Iti ehilomitri — rat 
parteciperà Elio Bertocchl — valevoli pei 
ragtiudicattom della coppa industria, e 
qvella di Isola Lirl (Vili circuito della 
Valle del Liri}, gara tradizionale che 
ha dato spesso la vittoria m notissimi 
orrido**, ultimo dei quali, Fanno scorso, 
Toccaceli. Son i ancora certo chi anche 
quest'anno il romano sarà alla partenza; 
si sa tuttavia che hanno mandalo la 
loro iscrizione 1 migliori ciclisti cam­
pani: Abate, Fausto. D'Amore, ecc. 

XeirUmbria si gareggerà m Temt, per 
la * Coppa Caduti Comunisti per la li­
bertà > tu un percorso di 70 chilometri 
(organizzata da una sezione comunista), a 
Trotina (coppa dei Iteduci). da Spoleto 
ti Vonteluco (gara in salita). 

Selle Marche, grande gara per Indi­
pendenti e dilettanti a S. Elpidio. con 
la partecipazione di Pugnaloni cai, na-
tura'mente, vanno l favoriti del prono­
stico. Indipendenti non accasati, dilet­
tanti. allievi saranno di scena a Reca-
nati, mentre un buon successo si deli­
nca per la corsa di Uoatemorello. 

Selezione per Zurigo 
e campionato mofocklistko 

J Torino si avrà il G P. Gincta. tara 
i he varrà come selezione per i campionati 
mondiali dilettanti- vi parteciperanno: 
f^my lincei. De Zan, L'iciann Uagsml, 
Rottello. Bninnli. Brasolt, Drei. L» §'• 

) 

tre riunioni selettivi amrann» hiogo 11 
15 corrente a Varisi i ti li a Luto di 
Romagna. 

Oltre al cicY.rmo. ehi dominerà da an­
droni oggi la teina sportiva, si avrà an. 
che un grande avvedimento motociclisti­
co: la quarta prova del campionato tul 
circuito di Forti. Saranno in lizza sui 
200 chilometri del percorso t corridori 
delle due categorie; ecco dunque che 
questa prova assume un valori tecnico 
maggiore che le precedenti. 

Tenni forte non parteciperà, m seguito 
delle ferite prodottesi nel circuito di Tor-
toreto; ma tara In gara Omobono. oltri 
a Baharottl. In gran forma, e Ruggert. 
E vi tara anchi Franltcl chi dovrebbe 
aggiudicarsi la prova nella classe 259 ec. 

seno duri.s?ime — ha proseguito De 
Gasperi — così per esempio, l'arti­
colo 63 che concede ad osili potenza 
alleata o associala il diritto di se­
questrare, ritenere e liquidare lutti 
i beni italiani all'estero, salvo a re­
stituire l'eventuale quota eccedente 
i reclami delle Nazioni Unitf\ L'ap­
plicazione generale di tale aiticelo 
avrebbe con^eguen/e insopportabi­
li per la no>tia economia. Ci atten­
diamo che tali dis-poH/inni venda­
no modificate, sopratutto se — come 
non dubito — si darà modo ai miei 
collaboratori di esprimerai a fondo 
su questo conio siigli altri argomen­
ti in seno alle competenti commis­
sioni «. 

« In quanto alle riparazioni — 
ha detto De Gasperi — pur es.sendo 
disposti a sopportare I sacrifìci, dob­
biamo escludere che -ci facciano 
gravare sull'economia Italiana onP-
ri imprecisati e per un tempo In­
determinato e, nei riguardi dei ter­
ritori ceduti o liberati, si dovrà te­
ner conto degli enormi investimenti 
da noi fatti per opere pubbliche e 
per lo sviluppo culturale e mate­
riale di tali paesi ». 

Dopo aver rinviato la esposizio­
ne delle obiezioni sulle questioni 
particolari, come quelle economiche 
e militari, alle riunioni delle ri­
spettive Commissioni, De Gasperi 
ha concluso il suo discorso con le 
seguenti parole: 

« Signori Delegati, grava gii Voi 
la responsabilità di dare al mondo 
una pace che corrisponda ai con­
clamati fini della guerra, cioè all'in­
dipendenza e alla fraterna colla­
borazione del popoli liberi. Come 
italiano non vi chiedo nessuna con­
cessione particolare. Vi chiedo solo 
di inquadrare la nostra pace nel­
la pace che ansiosamente attendono 
gli uomini e le donne di ogni Pae­
se, che cella guerra hanno com­
battuto e sofferto per una mèta 
ideale. Non sostate aui labili espe­
dienti, non Illudetevi con una tre­
gua momentanea o con compromes­
si instabili, guardate a quella mèta 
ideale, fate uno sforzo tenace e ge­
neroso per raggiungerla. E" In que­
sto quadro di una pace generale 
«labile^ «ignori Delegati, che vi 
chiedo di dare respiro e credito al­
la Repubblica d'Italia: un popolo 
lavoratore di 47 milioni è pronto 
ad associar» la sua opera alla Vo­
stra per creare un mondo più giu­
sto • più umano». 

La lettura del discorso è ter­
minata alle 16,52. 

Quando Da Gasperi sceso dalla 
tribuna, si accingeva ad attraver­
sare l'emiciclo per raggiungere I 
pesti riservati alia delegazione Ita­
lia, Byrnes che sedeva al primo 
banco, gli ha stretto la mano. 

Estrazioni del lotto 
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Batiali vince a Ginevra 
il 6. Gran Premio Stella 

GINEVRA, 10. — Gino Bartall ha 
dato in terra svizzera un'altra ma­
gnifica prova della sua «IU classe 
vincendo da dominatore una gara 
durissima: Il 6. Gran Premio Stc'la. 
riservato at professionisti, sulla dl-
staniA di 331 km. 

Ecco l'ordine di arr ivo: 
1) BARTALI in 6 SS'IO": 2) G. We|-

leman in 7.06'ft2": 3) Lltschi In 7 06.42; 
4) Scotte s. t.: 5> Knecht 6. t ; 6i 
Kern s. t.; 7Ì Croci Torti in 7 09: 8» 
Vooren in 7 13; 9 Maag; 10) Tetss»^:-
re. 11) Dlot. 12) Wagner. 13) AmVra 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
VIce Direttore rcsponsablIe 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via rv Novembre. 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 119 . Telefono 64-116 

Pretura 
Con decreto In data 30 Marzo 

in-i<; Cellini Tommaso fu Lorenzo 
e di Pietropaoli Annunziata, di an­
ni 43, da Morolo, residente in Ana-
gni, e stato condannato a L. 500 di 
multa e lire mille di ammenda per 
i reati di cui agli art. 516 C.P. e 
51 del R D. 9 Maggio 1023 per ave­
re venduto latte alimentare an­
nacquato. 

Reato commesso In Anagnl il 
21-12-1H45. 

Anagnl. 20 Lucilo 1946. 
Il I Cancelliere 

CURTI 

" ^ I M P E R I A L E 
rtCE&CA$<0V- V.PUD0VK1N 
L.ZELIHOYfKAIA • M. JAROV 
w i*HHl fiUii cU ^ 
J.EI*EN*TEIN 

2 h 

^ 

[I-fi**1 
M)yUZfNTOftCKTNl» 

CALZATURE 
2 0 - 8 0 % SCONTO 

SALDI ESTIVI 

ft.C.I. A L L E A N Z A 
COOPERATIVE 
I M P I E G A T I 

VIA DUE MACELLI, n. «6 

A RATEI A RATEI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti David STROM 
• P Z a A U B T A DERMATOLOGO 

j Cara lndolor* • n a i a operazioni deU< 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaga» - VENE VARICOSI 

VENEREI « PELLB 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tele! M-ltl . Or« « • • fe*t t-n 

Dott. Siniscalco 
SPECIALISTA VENTREE PELLE 

via Volgimi ' . ore ff-P; 16-19 • ««3 Mo 

Dr.P. MONACO 
Venere* . Peli* . Esami del sansa* 
e microscopici • Ginecologia - Emor­
roidi . Vena rarlcose. Salarla, Il 
(P. Fiume) int. 4 _ 8-31 . Festivo «-1* 

Prof . D' AMICO 
OCULISTA 

VH ratini. 5 . Tel. 42-450 . Ore 8-11 

Oott. THEODOR LANZ 
VENEREE • PELLI 

(far. ora t-tl - feit or«4-lJn 
Via Cala iti &3b£S. IM • T4L 
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